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LA QUISTIONE DI ROMA 


L'on. senatore Matteucci ci ha indirizzata 
la seguente lettera. Le sue conclusioni sono 
conformi al programma ed alle aspirazioni 
nazionali. Tutti conveniamo nella necessità 
di risolvere Ja questione di Roma, ma sic- 
come questa quistione non può essere ri- 
solta da noi soli, fa d’uopo indagare quali 
vie ci conducano più facilmente alla desi- 
derata meta, quale politica ci convenga se- 
guire per meglio raggiungere il nostro in- 
tento. 

Nelle grandi controversie politiche biso- 
gna tener conto così degli ostacoli che ne 
attraversano la soluzione, come delle favo- 
revoli circostanze che l’agevolano e 1’ af- 
frettano. 

Egli è perciò che la direzione della po- 
litica d’ uno Stato deve conformarsi alle 
«ondizioni generali e tener conto delle re- 
sistenze che può incontrare, non meno che 
degli appoggi su cui ragionevolmente ha 
da far fondamento. Che le complicazioni 
sorte siano conseguenza del non soddi- 
sfatto voto degl’ italiani di aver Roma, è 
incontestabile; ma rivelano pure uno.stato 
anormale del paese e la poca autorità del 
governo. 

Noi abbiamo di bisogno che tutti rien- 
trino nella legge e che il potere rituperi 
il suo prestigio; ma le scosse profonde. e 
le crisi se ci rattristano pei danni che re- 
cano al paese e per l’indebolimento che re 
deriva, non cifanno disperare della soluzione 
della quistione romana. Esse dimostrano 
anzi come sia interesse di tutti di prose- 
guirne il compimento, fermi rimanendo 
nella risoluzione di giungere ad esso, 
quando il governo sia fortemente co- 
stituito ed interprete leale de? sentimenti 
della nazione. 


Ecco la lettera: 


31 ottobre 1867 
Caro Dina, 


Che bene si possa fare oggi scrivendovi 
una lettera di politica e pregandovi di pub- 
blicarla nell’Opirione, io non so. So che, anche 
fuori da ‘ogni ingerimento nella cosa pub- 
blica, ìl cuore batte per le tremende incer- 
tezze in cui viviamo da alcuni giorni. 

Mai questo paese ebbe tanto bisogno come 
oggi di animi concordi ,, di menti: calme, di 
audaci e risoluti propositi; ma queste virtù 
richiedono che entri profondamente nello spi- 
rito pubblico un concetto chiaro e vero degli 
avvenimenti a cui assistiamo. 

Indagare minutamente le origini ultime di 
questi avvenimenti, ricercare. la colpa che 
gli uni e gli altri vi ebbero o, non vi ehbero 
e con quali intenzioni, è_oramai opera vana 
e forse impossibile. Nè mai le origini vere 
potrebbero trovarsi nei fatti accaduti da una 
settimana o da un mese in poi, e solamente 
l'occhio volgare e lo spirito di parte potreb- 
hero attribuirle a passeggiere combinazioni 
di uomini e di cose. Queste origini sono ben 
più profonde edantiche ! 


APPENDICE 
TI MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti 


(Segue); XXXVI. 
Conciusione: 


Finalmente dopo un nuovo andirivieni dal 
piano superiore all’ inferiore e viceversa la 
porta si aprì. 


— Per San Francesco mio patrono ! riprese | 


l'uomo dai pugnali, ci voleva poi tanto! La 
vostra baracca ha l'aspetto molto. più formi- 
dabile della cittadella di Pisa. 

— Perdono! perdono, mio valoroso soldato! 


Continuas. V. n. X17, 218, 221, 294, 226, 229, 
231, 232, 234, 236, 237, 239, AU1, 243, 244, 248, 
250, 251, 254, 255 257, 261 262, 264, 265 267, 
269 271 272 274, 276 278 279 280 281 283 285 
el 288 290 287 292 293 295 297 299 302 303 e 


n mezzo all'Italia, risorta prodigiosamente 
libertà e a indipendenza, sta sotto. un go- 
ernò che per necessità fatale le fu sempre 
nemicò, ‘la città la più illustre, il popolo più 
famoso di questa terra. L’ unità italiana ha 


contro di ‘sè quel governo che costantemente 


€ rla e la sua aspirazione a sta- 
bilirsi in Roma non è dettata che da un 
istinto profondò. di. conservazione. Dentro 
quella città ha radici una forma politica di 
governo che è condannata da tutta la civiltà, 
da cui tutti i popoli liberi si emanciparonò 
e che è inconciliabile con tutte quelle istitu- 
zioni che sono il fondamento di un governo 
tollerabile. Da quel centto sì combatte osti- 


natamente ognì conquista della scienza mo- | 
dernà, ogni progresso della ragione umana, | 


La religione stessa, costretta da quel mostruoso 
legame a divenire strumento d’ oppressione 
politica, deve soffovate quei divini sentimenti 
di amore e dì carità che ne sono |’ essenza 
ed è impedita di porgere alle coscienze ve- 
ramente pie il lume e il conforto. che non 
trovano in questa terra. Sono queste le ori- 
gini prime e immutabili degli avvenimenti 
che commuovono oggi l’Italia’ e il mondo. 
* Fu detto ‘altre volte, e lo sperarono i buoni, 
che i mezzi morali soli doveano aiutarci a 
sciogliere la questione romana. E questa via 
segui pel primo l’imperatore dei francesi, co- 
minciando dal raccomandare al Papa il Co- 
dice Napoleone e la secolarizzazione del go- 
verno : e questi consigli più volte furono ri- 
petuti per lo spazio di diciott'anni senza al- 
cun profitto. Anche il governo del Re tentò 
più volte quella via, ed è inutile di ricordare 
come furono accolte le concessioni replicata- 
mente proposte dall'Italia alla Curia romana. 
Giammai questo popolo rispose con persecu- 
zioni o con violenze alle guerre più o meno 
aperte con cui il governo romano non cessò 
di osteggiare la nostra unione, di seminare 
la guerra civile, di turbare la pace interna. 
Domani, se fosse richiesto un plebiscito, come 
quello che fondò l’unità d’Italia, gl’italiani fa- 
rebbero fede al mondo della volontà loro di 
serbare libero e indipendente in Roma l’eser- 
cizio del poterespirituale e il capo della Chiesa; 
e quel Parlamento che acclamò Roma capitale 
del Regno volentieri porgerebbe.al Pontefice, 
non più ostile all’Italia, testimonianze solenni 
diiriverenza. 

L'Italia non ha nella questione romana al- 


tra colpa che di voler essere una nazione e. 


di dover necessariamente combattere il go- 
verno temporale della Chiesa che non può 
vivere in pace con essa. 

L’ insurrezione garibaldina , intempestiva, 
imprudente, prodiga del sangue il più gene- 
roso, ha però germe e vita nel diritto del 
popolo italiano, nell’ istinto di conservazione 
di questo Regno, in una delle più vive aspi- 
razioni del liberalismo europeo. Il governo 
del Re d’ Italia non può dunque spegnere gli 
elementi di quell’ insurrezione,, se. non recla- 
mando e adoperandosi coi modi che ad un 
grande Stato competono, perchè in luogo degli 
espedienti creati dalla Convenzione del 15 
settembre, Convenzione che il governo impe- 
riale ben prima e più di noi aveva lacerato 
fornendo al Papa soldati e generali, succeda 
una volta un ordine di cose, il quale abbia 
necessariamente per effetto di far cessare il 
governo temporale, di liberare Roma da ogni 
intervento straniero, e di assicurare una sede 
libera e indipendente al governo spirituale 
della Chiesa ed al suo Capo. 

Questi sentimenti, bisogna riconoscerlo 
con lealtà e con giustizia , ispirarono, per 
quanto si può in uno scritto diplomatico, la 
nota semplice e dignitosa del ministro degli 
affari esteri, il generale Menabrea. 
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disse un’’orrida ‘vecchia del naso aquilino, 
dall'occhio losco, dalla pelle decrepita e dal 
petto di pergamena; ma che volete? n que- 
sti tempi non si osa avventurarsi nella città, 
eppoi questi signori dormono là in alto in un 
tal ‘modo che'Tiescì tutto al più che uno di 
essi mi dicesse: Vecchia, fai ciò che tu vuoi! 
— Ma entrate, entrate mio bel militare. Qui 
fa freddo, e malgrado la vostra presenza 10 
non mi trovo în sicurezza fino a che rimane 
aperta la porta. 
pr Patenti rn lume, mamma Rosalia! 
— Non volete che si accompagni ? 
— Non c'è questo bisogno. 
— Temo bito che non riusofate a de- 
starli. 
— ‘Oh! non temete, desterò sempre abba- 
stanza presto coloro ai quali debbo parlare. 
Mamma Rosalia rientrò in cucina. France- 
sco salì senza tremare le scale, col lume in 
mano' e coll’archibugio in bandoliera. Strada 
facendo egli trasse di tasca i due pugnali, 
li esaminò con occhio carezzevole e sclamò con 
accento ispirato : 
— Oh! amici miei, non mi tradite! 
Egli penetrò nella sala del festino. 
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_ Così solo la pace è possibile fra l'Italia e 
il Papato; così solo cesserà. nel mondo e so- 
prattutto Îra la Francia e noi, un pericolo 
perenne di discordia, una minaccia alla buona 
intelligenza e allé simpatie fra le grandi po- 
tenze; così solo quella Chiesa, che anche oggi 
raccoglie nel suo seno la grande maggioranza 
degli italiani, cesserà di disperdere crudel- 
mente da se stessa il patrimonio îl più puro 
di devozione e di fede che pur le resti e 
gli animi veramente pii e sinceri non sa- 
ranno più amareggiati dallo spettacolo dolo- 
roso, ben diverso da quello che dava nel 
1849 l'arcivescovo di Parigi, di un ponte- 
fice che visita le barricate per incoraggiare 
al combattimento le sue truppe mercenarie. 

Intanto le condizioni di Roma e di questo 
Regno sono gravissime ed ogni momento che 
passa ne accresce le complicazioni e il pe- 
ricolo. 

Iddio ci guardi dall’ audacia di profferire 
vaticinii e consigli! 

In questi supremi momenti il popolo ita- 
liano non ha che un dovere, stringersi coné' 
corde intorno al Parlamento e al governo, del 
Re, perchè forte e rispettata sia l' autérità 
che ha in mano gl’interessi della nazione. 

— L'imperatore dei francesi ha creduto ‘che 
il governo e il popolo italiano non avessero 
rispettata abbastanza la Convenzione e teme 
che i volontari del generale Garibaldi minac- 
cino Roma e il Pontefice. 

La nota del nostro ministro degli affari 
esteri prova come malagevole fosse per il 
governo del Re impedire ai volontari ogni 
passo della frontiera pontificia: se questa 
mancanza ad un patto della Convenzione si 
volle interpretare dal gabinetto imperiale co- 
me lo scioglimento della Convenzione stessa, 
sarebbe agevole per noi di provare, ricor- 
dando come sì formò e si mantenne la le- 
gione straniera pontificia e l'ordine del giorno 
del generale Dumont a quella legione, chie 
non da noi fu dato il primo motivo d’infra- 
zione di quel patto. In quel caso, costretti 
a ristabilire la quiete interna e a combattere 
l'insurrezione, era forse per noi partito più 
prudente, venti giorni sono, occupare lo Stato 
pontificio, rassicurare la Francia, l'Europa, 
il Pontefice stesso sulle nostre intenzioni ed 
aspettare dalla lealtà e dalla moderazione 
dell’imperatore dei francesi il riconoscimento 
dei nostri diritti e che condizioni più efficaci 
e più serie di quelle della Convenzione re- 
golimo oramuii nostri rapporti -con Roma. 

La nazione italiana non dimenticherà mai 
i legami di simpatia e di gratitudine che ci 
stringono alla Francia; ma anche l' impera- 
tore dei francesi non può disconoscere, nè 
dimenticare i diritti dell’Italia sopra Roma, 
l'impossibilità di sostenere il governo tempo- 
rale, ed i giusti riguardi che si devono alla 


dignità ed all'indipendenza di questo regno. 

Se. il governo di Roma è oggi ridotto a 
non poter più difendere la sua esistenza con- 
tro poche centinaia di giovani audaci capi- 
tanati. dal generale Garibaldi, questo vuol 
dire che la minaccia vera per quel ‘governo 
sta nell’ impotenza delle sue truppe e nella 
volontà dichiarata dei suoi sudditi; e non è 
sicuramente l'occupazione francese che può 
alla lunga difenderlo da questi pericoli. Quan- 
d’anche una palla francese lacerasse il petto 
di Garibaldi, Iddio non lo voglia, e induca 
quell’animo generoso a più pietosi propositi 
verso il suo Re e verso l’Italia, non si spe- 
gnerebbero per ciò i diritti degli italiani e 
dei romani. Le truppe italiane sono oggi in- 
tervenute negli Stati del Papa, e non è più 
tempo di giudicare se questo atto, dopo una 
intervenzione francese, possa avere gli effetti 
che venti giorni sono, con uguali pericoli, a- 
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Tutto taceva a lui dintorno. 

Francesco ebbe dapprima qualche difficoltà 
a riconoscere i due corpi d’ Alessandro e di 
Malatesta in mezzo a tutti questi corpi stesi 
confusamente a lui dintorno. Finalmente egli 
distinse il primo al suo giustacuore, azzurro. 
Il suo capo riposava sul seno della sua bella 
amante bionda che Francesco vide la prima 
volta nella stanza da letto del granduca. I 


ll suoi piedi posavano con abbandono sopra il 


seno pienissimo dell’altra dai capegli d'ebano. 

Malatesta dormiva da una parte in braccio 
d’una grossa Baccante, ‘ 
- Francesco depose sul tavolo, coperto dagli 
avanzi della cena, la sua lampada che non 
gettava più che una luce morente sopra que- 
sto quadro di dissolutezza e d' infamia. 

— Ancora due minuti, dicevasi egli, e la 
vita di questi due uomini si spegnerà con 
questo lume. pia: 

In quel momento il granduca trasalì, agi- 
tato, senza dubbio, da qualche sogno. Te- 
mendo che si destasse, l'assassino si gettò 
sul corpo del tiranno e gl'immerse uno dei 
suoi pugnali in quel seno satollo di vivande 


| e di liquori. Alessandro lasciò sfuggire un 


e 
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vrebbe certamente ottenuto ; il solo benefizio 
che ;fofse se ne potrebbe ancora ricavare, sa- 
rebbe di trattenere il generale: Garibaldi da 
un conflitto disperato coi francesi. 

Ciò che oggi importa a questo regno è di 
dicliarare al mondo che la Convenzione del 
15 settembre, rotta dall’intervenzione fran- 
cese, mon esiste più. 

Pensi la Francia a sostenere il potere tem- 
porale, se questo è divenuto il còmpito della 
nazioné, che vanta con ragione i principii 
dell'89'e le battaglie di Magenta e di Solfe- 
rino: al Regno d’Italia spetta solo propu- 
gnare i suoi diritti sopra Roma, mostrare 
con lealtà il suo rispetto al governo spirituale 
della Chiesa e al suo Capo, e a non rinun- 
ziare mai ad un alto ufficio che le compete, 
" rappresentante di una nazione civile e 
ibera. 


C. MartEvCOI. 


“.L'a Riforma ci rimprovera di aver con- 
sigliato il governo di ritirar le truppe dai 
punti che occupano nel territorio  pontifi- 
cio. Noi non abbiamo pòrto questo con- 
siglio, bensì di procurare che l’occupa- 
zione: francese cessi quanto più presto si 
possa. 


all’occupazione di qualche città. per parte 
delle ‘nostre truppe, che avremmo prefe- 
rito: non ci fossero entrate, e che» si fosse 
invece presa dinnanzi all'intervento fran- 
cesà un’attitudine diplomatica risoluta. 

L’ intervento non è solo un fatto poli- 

tico, ma un fatto militare. Perciò è bene 
che si chieda se ci convenga di restar 
dove siamo, o di concentrar le nostre forze, 
ed. anche si prevedano le varie. eventua- 
lità. di. un attacco. È certo che nello Stato 
pontificio siamo entrati con si deboli forze, 
da provare con tutta evidenza, che si vo- 
leva solo accertar un diritto, in seguito 
dell’intervento francese, assicurar ‘1’ ordine 
ne’paesi abbandonati e facilitar a’ garibal- 
dini la ritirata. Ma non sì era apparecchiati 
militarmente. La Riforma non vorrà forse 
ammetterlo, ma ciò non toglie che non 
sia provato, come alla frontiera nom si aves- 
sero truppe bastevoli. 
Ora, che ci restiamo o che ci ritiriamo, 
é cosa secondaria; ciò che importa è di 
starti sicuri e di non ritirarci dinanzi ad 
-un’intimazione , e di far inoltre in modo 
che i francesi affrettino la loro partenza, 
dacchè a Roma non ci hanno che fare, ed 
i casi di ieri hanno dimostrato che l’inter- 
vento non era necessario. 

Tutti dobbiamo evitare nuove umilia 
zioni. Se dinanzi alle minaccie straniere 
non ci-hanno differenze di partiti, se noi 
non ci siamo mai uniti allo straniero per 
combattere i nostri uomini politici ,, anche 
quando commettono errori che ci compro- 
mettono, non'per questo ripunciamo al no- 
stro diritto, che è pure un dovere, di giu- 
dicare a suo tempo gli uomini e le cose. 
E bene che la Riforma lo sappia. 

Se l’on. Rattazzi avesse. ascoltati i nostri 
consigli, non avrebbe fatto lega colla sini- 
stra ed avrebbe perseverato nella politica, 
che lo trasse all’arresto di Garibaldi a Si- 
nalunga. Ed avrebbe potuto allora parlar 
alto e procedere risolutamente, ma asso- 


debole grido; un sangue nero uscì dalla fe- 
rita e macchiò le vesti delle due concubine, 
le sue membra si contorsero, a :due riprese, 
un mormorio sordo si ripercosse in fondo al 
suo cuore è Spirò. 

AI grido del granduca Malatesta erasi de- 
stato; egli guardava Francesco con occhio 
ebetito, mentre questi, stringendogli leybrac- 
cia, gli-diceva con un sorriso feroce: 

— Ebbene! mi riconosci? 

E cercando il. posto del cuore egli vi in- 
chiodava l’altro pugnale. d Ur 

Malatesta ‘cadde come una massa inerte 
per non più rialzarsi. 

Nello stesso momento la lampada si spense. 

— Ti ringrazio, mio Dio! sclamò il fedele 
servo di Palestrini; la mia patria ed i miei 
amici sono vendicati. Ed ora, avanti! 

Nessuno fra gli altri convitati' stesi per 
terra, era uscito dall’ assopimento durante 
questa doppia esecuzione. 

Francesco stava per scendere, allorchè la 
porta venne sfondata în mezzo a grida spa- 
ventevoli; uomini armati si precipitano nella 
casa, salgono ed. entrano tumultuosameute 


nella sala del festino, L'assassino era fug- 


Noi abbiamo attribuito così poco valore 


ciarsi a’ volontari e lasciar perfino passare 
a Garibaldi il confine pontificio ; ma esporsi 
al pericolo. di una guerra , tenendo ‘allo 
stesso confine, invece di un corpo d*ar- 
mata, appena dièci mila uomini, era una 
inconcepibile avventatezza , e si ha .il di- 
ritto di giudicare questa politica  severa- 
mete. La situazione è ora mutata, e bi- 
sogna vonformare ad essa le nostre. deli- 
berazioni ea } nostri atti. È la guerra che 
ancor si vuole? È essa inevitabile? Se 
siamo attaccati, bisogna difenderci; ma 
spingere alla guerra contro la Francia, 
senza neppure esservi apparecchiati, sa- 
rebbe insania, sarebbe. politica da spen- 
sierati, che giuocano su di un dado le 
sorti del paese, non politica di chi deve 
rispondere dinanzi alla nazione del modo 
in cui ne ha moderati i destini in tempi 
difficili e calamitosi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 2 novembre. — La città nostra è 
calma, mon però indifferente alla situazione 
angosciosa e pericolosa in cui trovasi la pa- 
tria comune. Già v'informai essere qui, cowe 
ovunque in Italia, voto generale della popo- 
lazione che la quistione romana sia risoluta 
radicalmente, secondo il voto del Parlamento 
che prociamò Roma capitale d’Italia. Questo 
voto nazionale fu espresso dalle offerte assai 
numerose e generose a soccorso dei feriti e 
delle famiglie dei morti della insurrezione 
romana, che non cessarcuo che dopo lo sciò- 
glimento delle Commissioni di soccorso; fu 
espresso da indirizzi al Re ed al suo go- 
verno. Un indirizzo approvato in massima dal 
Consiglio comunale, fu mandato al Re dalla 
nostra Giunta municipale, e altro indirizzo 
coperto da più migliaia di. sottoscrizioni, 
autenticate da apposito notaio, fa presentato 
da una Commissione al prefetto pel Re. 

Questa popolazione seria @ patriotica, yi- 
vamente compresa delle difticoltà e dei pe- 
ricoli che si addensano sul nostro paese, si 
astenne da dimostrazioni di piazza e.da agi- 
tazioni perturbatrici; ognuno sente essere, in 
questi gravissimi momenti, carità di patria 
l'astenersi da atti che accrescano la confu- 
sione e che osteggiando il governo ne para- 
lizzino l’azione a danno della tutela e della 
difesa dei diritti e degli interessi nazionali 
e a tutto vantaggio dei ‘nemici delia nostra 
unità politica e della nostra indipendenza. 

Se la severità di linguaggio del proclama 
reale del 27 ottobre dispiacque e seppe a- 
mara a molti, i più si persuadono che le 
intenzioni del Ministero sono rette e conformi 
al sentimento e ai voti della nazione. La cir- 
colare del 30 ottobre agli agenti diplomatici 
all'estero dovrebbe soddisfare anche ai più 
difficili e dissipare sospetti e dubbii, che in 
questi momenti, in cui tutto il paese do- 
vrebb'essere compatto e concorde, sono dan- 
nosi. 

Non vogliamo giudicare assolutamente la 
politica dell’imperatore Napoleone; è certo 
ch’'essa offende il nostro sentimento nazio- 
nale e che mentre pretende tutelare un do- 
minio condannato dalla ragione dei tempi e 
dalla civiltà, ne affretta la morte. Lo inter- 
vento francese in Civitavecchia e in Roma è 
la più evidente dimostrazione della impossi- 
bilità che il dominio temporale dei Papi 
possa ulteriormente sussistere senza il pun- 
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gito ‘col favore dell’uniforme e della confu- 
sione generale; si. slanciò nel vicolo, ma 
giunto all'estremità trovò trafitto da vari 
colpi ile soldato che egli vi aveva incate- 
nato. Qualche buon fiorentino non volle la- 
sciare incompiuta l’opera di Francesco. Que- 
sti‘spogliò in fretta il lanzichenecco degli 
abiti dei quali lo aveva coperto, ne fece un 
involto che egli mise sotto un braccio, e spinto 
dalle circostanze rientrò nella villa dove lan- 
guiva lo sventurato Palestrini. 

“ Mezzanotte suonava alla chiesa vicina. L'in- 
felite sposo di Matilde, in preda ad un ac- 
cesso di febbre correva perla casa brandendo 
la sua spada nera. Fuori di sè Fioretta erasi 
rannicchiata dietro la porta di strada; essa 
temeva di essere scoperta e tratteneva il te- 
spiro. La speranza di vedere Francesco si di- 
leguava di minuto in minuto nel di lei ani- 
mo. Finalmente egli rientra tutto coperto di 
Sangue, le spiega la sua crudele missione, 
giunge ad impadronirsi del suo padrone e rie- 
sce, non senza fatica però, a fargli prendere 
un calmante. Palestrini ha compreso ciò che 
aveva fatto il suo fedele servitore e stringen- 
dogli la mano mormorò uu affettuoso: Grazie! 


tello delle armi straniere, e questo puntello. 
ingiustissimo nelle condizioni presenti di 
Europa non può essere che di assai precaria 
durata, è infine sarà più dannoso alla Fran- 
cia che a noi, 

Portate le cose allo stato pericolosissimo 
attuale, è necessario che la questione romana i 
sia risoluta, e non vha soluzione possibile 
Che quella votata dal Parlamento nostro: 


TOTTI 


Il Honitore® di Bologna riceveva da S, E. 
il generale Cialdini la seguente lettera: — 
Bologna, 8 novembre 1867.. 
Egregio signor Direttore. n 
Le sarò particolarmente tenuto se, per mezzo 
del sto reputato giornale, vorrà smentire nel 
modo più formale ‘è preciso ciò che narra PArrticò 
del. Popolo nel suo numero: di ‘ieri, intorno ai 
consigli che 1’ onorevole Marco Minghetti. mi 
avr&bbe dato. Evidentemente, l’Amico del Popolo 
fu male ‘informato. E per conto mio devo aggiùa- 
gére che’ l'onorevole Minghietti è ‘incapace di 
consigliar .cosa contraria alle forme costituzionali 
che ci reggono. 
Ta prego di perdonare il disturbo che l» reco, 
e di gradite l’assicuranza della mia distinta con 
siderazione. : 
Dev.mo suo { 
Ennico GIALDINI..._;_ 


7 LA PRUSSIA E L'ITALIA 


Togliario dali’ Osservatore Triestino la 
seguente esposizione d'un docimento del 
quale ‘ignoriamo, a dir vero, l'autenticità. 

Se le istruzioni del conte Bismarck rias- 
sunte in questa comunicazione fossero vere, 
si potrebbe dire che la politica testà se- 
guita non fu più-felicein Germania di quello 
che Jo fosse. in Francia, cosa assai;fi 
quente : del resto e che succedé a tuiti 
quelli che vogliono tenere il piede in due 
scarpe. DET 


Ecco quello che si leggenell’Osserodtore 


Triestino in data di Augusta 34 ottobre: 


L'Augsb. Abends. va debitrice ad una for- 
tunata circostanza del possesso di un docu- 
mento autentico, cioè dell'istruzione testè. ri- 
lasciata dal conte Bismarck al conte Usedom, 
inviato di Prussia a Firenze. Rammentando 
l'inaspettata. dimissione di Ricesoli, il quale 
viene. considerato dalla Prussia come il s0- 
sfenitore delle aspirazioni nazionali e il rap- 
presentante d'una politica operante in alleanza 
colla Germania; ricordando, le voci originate 
da questo cangiamento riguardo a pretese 
alleanze della Francia, dell'Italia, dell'Austria, 
,& persino dell'Inghilterra, contro la Prussia. 
che ammutolirono soltanto dinanzi alla poli- 
tica saggia e pacifica dell’imperatore dei fran- 
cesi, . Bismarck fa constare che appena un 
mese fa, egli ricevette la notizia di segrate 
relazioni tra la Francia e l’Italia per una mo- 
dificazione della convenzione di settembre, 
ma che la Prussia non rivolse domande nè 
a Firenze, nè a Parigi sull'indo’e dei nego- 
ziati. Bismarck accenna aver risposto a per- 
sone CORI scandagliaro10. sul modo di. ve- 
dere. dei 


la Prussia ad un'impresa 


su Roma come per la. Prussia non esista 
alcun, motivo p&r non considerare come amigo 
Il presente governo. d'Italia, e come perciò 
ei non potesse trattare sulle cose d'Italia al- 
l'insaputa di esso governo, La Sonar; fia 
grado la poca chiarezza dei rapporti coll'Italia 
în seguito alla nomina di Rattazzi, invece.di 
Ricasoli, non abbandonò il contegno piena- 
- mente Jeale, che le è prescritto, dalla. tradi- 
zione rimpetto al governi amici, i 
Ma similmente il governo prussiano, pon 
può sciogliersi dall’obbligo della pri a 
ghe, gli viene imposto della, sua. posizione, 
testa d’una grande Confederazione, Eglho 
smarck, non credette pur un. momento alla, ca- 
lunnià che ancora sino ad oggi sia mai cessa 
intelligenza fra Rattazzi e il gabinetto delle 
uileries; ei crede, volentieri che il presente 
Tiserno del ministero Itattazzi sia un risultato 
naturale della sua posizione, e non. conchinde 
da ciò che le relazioni di questo gabinetto 
coù altre potenze debbano avere un carattere 
pericoloso per Ta Prussia, Ma ‘una potenza 
come la Prussia può prendere. posizione, sol- 
tanto con basi perfettamente sicure e con 
chiare. prospettive. Bismarck confessa di non 


Fu questo, l’ultimo momento della sua, ra- 
gione, 

L'indomani non si parlava d'altro a Firenze 
che del doppio assassinio compito tanto,ar- 
ditamente del granduca Alessandro, dei Me- 
dici è' del sto. favorito Malatesta Baglioni. 
La gioia della. popolazione non ebbe più li- 
miti. Due uomini furono considerati’ quali 
autori di questo servigio reso alla patria, 
Lorenzo" dei Medici, TOFEmenle chiamai 
Lorenzito, ed un uomo, del popolo cn, 
sotto il nome di Scoruncolo. Nou, si parlò di 
Francesco nè. dei. suoi dne pugnali. Egli stesso 
non se ne vautò mai' e Fioretta seguì il suo 
esempio. Palestrini ‘eta. interamente pazzo e 
non è più il casò di occnparsene., Lorenzino 
fu dalla moltitudine designato col nome, di 
Bruto toscano ‘ed i poeti dell'epoca celebra- 
rono. il smo atto eroico. vo 
.. Non pertanto tutto era, stato fatto per to- 
lieré ‘la vita al granduca” ed.alla sua anima 
annata, ma nulla per. organizzare il gaverno 
repubblicatio: | Quaraniotto senatori si riuni* 
Tono e votarono all’unanioiità, la ristorazione 
né sona di Cosimo dei Medici, figlio di 
Gioyanni dei. Medici, creatore delle haride 


lonat OLI 


‘dell’evangelica che vengano prese. in riflesso 


avere questo grado di sicurezza. Egli espone 
i pericoli che deriverebbero alla Germania nel 
caso di ‘una mediazione non richiesta tra la 
Francia e l'Italia. Per la Francia, qualora de- 
minassero colà tendenze guerresche contro la 
Germania, il pretesto d'una guerra sarebbe 
allora molto più favorevole. La popolazione 
cattolica della Germania ha diritto @l pati 


le sue convinzioni religiose. Questa conside- 
razione proibisce ad uno Stato con’ popola- 
zione mista di procedere contro il capo della 
Chiesa cattolica in modo da offendere i cuori 
cattolici. La Prussia potrebbe prendere una 
ferma posizione sol quando wvesse ottenuto 
certezza intorno alla questione se il papato, 
secondo il concetto i*alianò 0 fraficese, rinartà 
in avvenire in una condizione, clie anche i 
cattolici di nazionalità tedesca riconoscereb- 
bero comedecorosa, e quanto fosse compit- 
tamente distinta la posizione poco chiara delle 
forze contendenti. 


————————e m________—_—_, 
STAMPA ESTERA 


Intorno all'ingresso delle truppe italiane 

i Stati papali scrive il Times del 1°: 

Il Mesa che abbiamo ricevuto. ieri da 
Firenze deve ‘aver fatto piacere agli amici del- 
l'ordine nonchè agli amici dell’Italia. 

Ricevita la notizia dell'occupazione di Civita- 
vecchia per parte delle truppe francesi) il go- 
verno di re Vittorio Emanuele diede ordine alle 
truppe regie di passare la frontiera pontificia: 

Immediatamente le truppe italiane si posero in 
marcia per le quattro grandi strade che dalla 
Toscana, dall’Umbria, dalla Sabina e dalla Terra 
di Lavoro, convergono. a Roma. 

È questo un passo giusto, savio ed ardito; 


atto sperto e deliberato. 


seguenze che questo passo potrà avere. 


il/seguente articolo: 


liana. 


sarono la frontiera. 


n aiuto , del 


e dì un'insurrezione initerna delle stesse città. 
| vasori. 


modo molto triste lo stato di quella città. 


un passo necessario , chè può quindi avere un 
esito fortunato. Il governo del re agi, conforme- 
mente, alle dichiarazioni fatte alle potenze ami- 
che; in conseguenza anche alla Francia. Si fu un 


I suoi autori devono esser preparati alle con- 
Morning Post ha sullo stesso argomento 


“ Teri alP'undici re Vittotio Emannele telegrafò 
alle truppe italiane di passare la frontiera ita- 


Questo movimento fu già effettuato e ieri ed 
oggi èsse procedettero all'occupazione di diversi 
punti del territorio pontificio. La Cassetta Uffi- 
ciale cì assicura che questa estrema misura è 
stata, adottata in conformità alle dichiarazioni 
fatte alle potenze amiche, ma dimentica di dirci 
‘come tali dichiarazioni siano state accolte. Cial- 
dini parti da Firenze e probabilmente assumerà 
il comando delle truppe, Non y'ha dubbio. che il 
Papa ‘scorgerà con orrore maggiore l'invasione 
del Re che quella di Garibaldi, ed i francesi che 
dovevano difenderlo saranno imbarazzati nel do- 
| verlo proteggere contro'i suoî nuovi amici. Poi- 
| chè si fu in questa qualità che gli italiani pas- 


Essi agirono come difensori del potere spiri- 
tuale, tanto maltrattato da Garibaldi; e per pro- 
k vare la sincerità delle sue dichiarazioni , il go- 
verno, italiano. fece, chiudere, i, vari comitati. di 
soccorso, è più determinato che mai. a muovere 
contro il movimento garibaldino; ed arrestò un |. 
battaglione di volontari che da Narnî accorre 
sarainiao grande. rivoluzionario. In ‘questo 
‘mentre. dimostrazioni garibaldine continuano, ad 
aver luogo în tutta Italia, e non si può dubitare 
'che il Re è stato costretto a quel passo onde 
evitare ‘moti’ rivoluzionari più gravi e pericolosi. 
Fu proclamato il governo. provvisorio a Viterbo 
red in altre, città papali, da cui si era ritirata la 
‘guarnigione pel timore delle bande garibaldine 


Il Moniteur di ieri non contiene-alcuna notizia 
da. Roma, causa l'interruzione delle linee, telegra- 
fiche pontificie, che saranno state tagliate dagl’in- 


| Il'telegrafo: facendoci’ difetto , dobbiamo limi- 
«tarci. alle, notizie. del; nostro. corrispondente: ro- 
mano in data del 26, il quale ci. dipinge in 


Il timore e l'inquietudine andavano sempre au- 
mentando. In un quartiere remoto quaranta tràste- 
. verini gente-celebre, per il suo coraggio, sostennero 
un fiero attacco di zuavi papalini in una casa 
dove vi erano nascoste molte armi. Combatterono 
disperatamente e ‘ventitre. dî loro si fecero ucei- 
dere prima; che. gli altri potessero venir cattu- 
rato..Il: di susseguente Vi; fu un combattimento 
fuori, della porta Salara, e lo stesso giorno il ge- 
‘neralé Zappi' proclamò lb stato d’ assedio nella 
città ed esigeva l'immediata. consegna di tutte 
le armi sotto pena di. morte. Di fronte a tali av- 
venimenti, i difensori del Papa avranno provato 


terribili angoscie innanzi dell'arrivo dei francesi. 
Ma ora che cosa diranno i francesi al ricevere la 
notizia dell’intervento italiano? Domani il Moni- 
teur ce lo farà sapere, frattanto alla Borsa ci fu 
uni momento di panico cagionato ‘dal linguaggio 
di certi giornali francesi della sera. j 

La France, la Patrie® ? Etendard, parlano di 
questo movimento delle truppe italiane come di 
tan invasione e considerano il procedere del ga- 
binietto di d'irenze ‘come pericoloso alla pate. 

Îimane dunque a vedersi come verrà riguar- 
dato dall’ imperatore Napoleone Questo. passo, ©. 
86 egli lo atcettegà come fatto compiuto. 

Il Papa stesso e Ja sua camarilla vi sono estre- 
mamente contrari, Non è improbabile che al ri- 
cevere questa notizia Pio IX s’indurrà a lasciar 
Roma nonostante tutvi sagrifici che la cristianis- 
sima Francia fece per trattenerlo alla cattedra di 
S. Pietro. — 

Gli avvenimenti che fra pochi giorni accadtanno, 
dimostrerannò se Pimpetatore Napoléone possede 
tuttora quella sagagia ‘che lo rese celebre e’ se 
saprà sbrigare sè, il Papa e gl’italiani de questo 
imbroglio in cui sono collegati tanti e sì diversi 
interessi, 

ha Presse parigina afferma che 1° imperatore 
Napoleone e l’imperatore d'Austria sono perfetta- 
mente d'accordo sulla politica da seguire in que- 
ste complicazioni. 

Frattanto il telegrafo ci reca la notizia che un 
organo semi-ufficiale prussiano, mentre constata 
che sinora la Prussia rion ha preso nessuna parte 
attiva. alla quistione italiana, pure non esità di 
affermare che non mancherà di usare della sua 
legittima influenza. nell’intenzione. di; prevenire 
un grave perturbamento della pace europea. Se 
ciò significa che il conte. Bismark vuole strio- 
gere una nuova alleanza coll’Italia, invece che 
contro all'Austria, contro alla Francia, non tarde- 
remo a yeder scoppiare da queste complicazioni 

conflagrazione in tutta l'Europa. 


‘eco la risposta. del Constiutionnel all'ar- 
colo virulento della Patrie, di cui demmo 
iéri un estratto: 


7 LI 

Ta Patrie ha pubblicato, nel suo numero di 
questa sera, ùn articolo intitolato : Une declara- 
tion de guerre, destinato a produrre una spiace 
vole sensazione, poichè mulla auiorizza a credere 
che le attuali complicazioni conducano a questi 
estremi. Quel giornale si assunse così una grande 
responsabilità che gli appartiene tutta intera, e 
che il governo non intende dividere in alcuna 
parte. 

Lo stesso giornale, per dare maggiore autorità 
alla tesi che gli piacque di sviluppare, fa seguire 
il suo articolo dalla seguente notizia: 

« H marchese. di Moustier: ed il marasciallo 
Niel hanno lavorato stamane a Saint-Cloud con 
l’imperatore. 1 due ministri, s'erano. recati presso 
S. M, dopo il ricevimento delle. notizie da Fi- 
renze, che si presentiva sino da ieri sera, » 

Queste asserzioni sono del tutto inesatte, poi- 
chè il ministro degli affari esteri e quello della 
guerra non si sono veduti ieri mattina, non fu- 
‘rono a Saint-Cloud nè insieme, nè isolatamente, 
e non hanno lavorato coll’imperatore. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 


In data del 18 ottobre decorso, dal Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio 
fu spedita la seguente. circolare ai signori 
residenti dei comizi agrari: 

Firenze, addì 18 ‘ottobre. 1867. 

v la _precedenta. mia_dol 19. corrente; N° 
11815. ho pregato V. S. e gli onorevoli compo- 
nenti il Comizio a raccoglierò ed a fornirmi 
dletne poche notizie sulla produzione enologica 
del nostro paese. Oggi mi è d'uopo  interessarla 
‘perchè del pari mi sì somministrino'aléune altre 
notizie sulla: colturà e produzione’ del ‘grano. 
+ Sono poche, domande alle quali chiedo risposta 
chiara, ed. esatta quanto. più è possibile; 

Non può, sfuggire al.senno ed all'attenzione di 
quanti, consacrano qualche pensiero agli interessi 
della nazione (i quali poi non sono che il com- 
plesso degli interessi dei singoli individui) quanto 
importi accertate il quantitativo del’ frumento 
che si produce in Italia ondè determinare altresi 
con: qualche esattezza: quale è iligrave dispendio 
che ogni. anno deve incontrare: la nazione per 
procurarsi quel, grano che; Ja: nostra. inerzia: @:la 
;Mostra, imperizia, uon. sa. ricavare da. questo paese 
pur tanto decantato per feracità di suolo e mi- 
tezza di clima. Imperciocchè. mentre corriam 
dietro affannosi a fisime di primati. immaginari, 
non abbiamo saputo sin qui fare: che Te nostre 
terre elevassero la media: della loro" produzione 
a livello di quella che' ottengono: nazioni assài 
«meno di' noi privilegiate dalla natura; 

Il prodotto medio: del, grano..in altre nazioni 
oscilla, fra i.23. e. i:95. ettolitri percettaro;. men- 
tre nel nostro. paese, per. le notizie sin qui rac- 
colte, pende incerto fra i 10 @ 12, ettolitri per 
ettaro.. Basterebbe il poterlo ‘elevare. a 15, per 


CE REIT TIT RIA 


nere. e, discendente di Lorenzo,. fratello .del 
primo Cosimo. Questa deliberazione è dovuta 
im gran parte al credito dello storiografo 
‘Guicciardini. Questo intrigante s'immaginava 
‘che‘il' nuovo: granduca che’ non' aveva’ clie 
diciotto anni si sottoporrebbe servilmente alla 
sua volontà. 

— Cosimo di‘ monna ‘Maria, diceva egli, 
facendo allusione all nome: di sua madre, si 
contenterà dei’ suoi dodicî' mille fiorini e' ci 
lascierà fare. v 4 

Egli! stingannave: Cosimo: di monta Miitia 
governò da sè, nominò», suoi: consiglierit@ si 
burlòi deglirambiziosix Brigd:per l'alleanza (di 
Carlo V ed amministrò Firenze:conimolta fer 
mezzare;conimoltassaggezza: Fw.sottatlaisua 
dominazione che, tutti... germi. repubitiliceni 
furono diwelti: dal «suolo; della, patria e chela 
protezione dei Medici,si trasformòrin un:grande 
dispotismo, 

ll. figlio, di, Palestrini, fu educato..a spese 
dello Stato, e Francesco, in attesa della sua 
maggiorità , coprì, la. carica, del’ suo, antico 


padrone; Essa, non.gli era perciò. meno odiosa, ! 


espiù d'una. volta ci fu bissgno dell'inter 
vento, della. forza armata per farlo salire sul 
patibolo, 


Non poteva dirsi lo stesso del figlio di Ma- 
tilde. Il povero fanciullo, ignorando la storia 
disastrosa della. sta famiglia, fino dall'età di 
‘otto anni saliva sopra quest’ultimo teatro delle 
miserie umane; strappaya il cappuccio, ai.con- 
dannati, apriva il fatale cestello destinato alle 
teste e puliva col’ suo coltello le tavole insan- 
guinate del palco tremendo. Il popolo 10 chia- 
mava la rondine del'patibolo. 

Francesco Sposò Fioretta, ma entrambi si 
promisero di non, aver figli nel timore che 
ove la famiglia di Palestrinì si speguesse, il 
monopolio delle esechzioni della giustizia non 
cadesse sulle loro teste: essi fecero piùl.che 
promettere, tennero la parola, 

Non appena il figlio, di Matilde ebbe Tag- 
giunto l'età maggiorenne, essi abbandonarono 
Firenze col poco clie possedevano ed' anda- 
tono a stabilirsi’ in 'una piccola città di Sici- 
lia, patria di Fioretta, dove, oscuri e scono- 
sciuti,, passarono il resto dei loro giorni, de- 
dicandosi ad un’onesta industria. ” 
| Come-suo ‘padre, il figlio di Palestrinî ot- 
{ tenne coll'inganno una sposa; ma questa fu 

meno sventurata della madre di suo' marito. 
| Più tardi Firenze diede un memorabile e- 
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cessare d'essere: tributari allo.estere. nazioni di 4 coll'idea. d'una conferenza. Tale idea, secondo 
uno dei a indispensabili elementi della vita. E | sicurè notizie, sembra non essere giunta an- 
tale risultato si può facilmente ottenere per poco | cora in generale a Parigi ad uno stadio di 
che meglio si curi la confezione e l’uso dei con-.{ tiaturità tale da potere fin d'ora prenderla in 
cio, vg ig ciffporò iaugnado fbochalo ie seta: ‘considerazione sno» $ 
i Ci i. Non si-domandano pertan 2 h sti È 
Lo Doc 4 @IMcilissime."iha dote arnie Scrivono da Praga 30 otto»re ai giomali 
pet le quali non sì richiede chè un po'di buon { di Vienna: i 
volere il quale sarà protantente rimunerato‘dal- { ‘« Domenica scorsa fu letta dal pergami 
V'ifiteresse, nonchè un po’ di' attività. | delle chiese di Budweis una circolare di quel 
Intanto però , preliminare operàZibri@ si è di | vescovo Jirsik; il cui ‘linguaggio sorpassa an- 
accertare con esaltezza quanta-sia la quantità di | cora quello del noto indirizzo dei 25 vescovi. 
frumento che produciamo. A ciò sono rivolte le Quella: pubblicazione dell'ordinariato richiama 
poche domande che de; Pa bri alla mente.il governo del terrore di Francia, 
. 8. ed ai sil co) ORARI ì hg) 
siti i vetro Sa Sh ritardo adope- | © PAî2g0na il tempo presente con quell'epoca 
farsi a fornite Te notizie che chiedo impiegando |" Pia in cui fu decretata Li abolizione 
così utilmente in pro del paese, l'ozio forzato a della credenza in Dio. Essa termina colle se 
cui l'imminente invertio condanna Ja uittimerosa | guenti parole: « Pregate per. .la vittoria dei 
clissé dei possidenti agricoltori. duci cristiani, in giorni în cui imperversa 
©l Ministro un nuovo paganesimo contro la Chiesa, » 
F..Da Biasusi © | "11 Monitoreprussiano pubblica un' ordinanza 
che conferisce alle città di Francoforte sul 
Meno, Cassel, Annoyer, Altona e Rlensburgo, 
dalla totalità dei possidenti in ‘cottestò comune | il diritto di presentare ciascuna un candidato 
nella trascorsa raccolta del 1867: per la Camera dei signori, ed ‘incarica il 
II. Quale ‘è il prodottò medio ‘in ettolitri per | ministero di prendere i provvedimenti neces- 
ettaro che si ottigne. © | È p sari-a. questo riguardo. 
dif DA di-ottolitio di: grano Secondo, una corrispondenza del 29. dai 
IV. Quale è il numero degli ettari che .furon confini polacchi alla Allgemeine, Zeitung , ax- 
seminati a grano per la raccolta del 1868. rivano di continuo truppe russe in Polonia. 
V. Quale in media è il quantitativo di semente | Corre voce che sarà radunato di nuovo un 
che in codesto comune si spatge per'ogni ettaro | corpo di osservazione di 80,000 uomini ai 
di terreno. confini austriaci: 
Un dispaccio da Costantinopoli, 30 ottobre, 
ai giornali inglesi, reca: î 
« Un altra nota collettiva nella i tipo 
R i cretese venne indirizzata ieri alla Porta dai 
Dire TEA, BIRRE SOVICO ministri di Francia, di Russia, Prussia e 
Nello intento di raccogliere le prime e più îm- | Italia, nella ‘quale si insiste con ‘veemenza 
portanti notizie sui principali prodotti agricoli perchè si accolga l'avviso già dato, che cioè 
a venga, istituita un'inchiesta internazionale su 
Considerandò chè î Comizit di ciò incaricati, | Jo stato dell’ isola. 
sono da poco sorti ed organati. e che alcuni di èssi | « | ministri d'Austria ed Inghilterra hanno 
non hanno ancora avuto il temposnò il modo di |-;;;1irizzatò note ‘sépîtate alla Potta , racco- 
fare opportune previsioni nei rispettivi bilanci mmandando' al governo, tureo‘di fare’! conces- 


ti sugo ni sioni liberali ai cretesi. » È 
Art. 1. E accordato a ciascun Comizio un sus- g 
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più urgenti e. indispensabili alla raccolta di esatte 
notizie sui prodotti agricoli della nazione. 
Art. 2. Dell'impiego di tal sussidio la Dire- 
zione d’ ogni Comizio darà conto come di ogni 
altro stanziamento piro i 
Il Direttore capo della i visione è incaritato È 
della esecuzione Lei presente Decreto d La Gazzelta Ufficiale del 4 corrente con- 
Firenze addi 18 ottobte 1867. lene © 
Il Mirastro 1. Un R. decreto del 9 ottobre, a tenore 
F. De, BLaslis: | | del quale è instituita in Bergamo; e per ve- 
gliare. sopra. tutta questa provincia, una Com- 
missione consultiva conservatrice di belle arti, 
dipendente dal ministero di pubblica istru- 
zione e presieduta dal prefetto della provincia. 
La Commissione si dividerà in tre sezioni, 
una di pittura e scultura, una d'architettura 


Il Direttore capo della 1% Divisione 
Bracio, GARANTI: 

ed una di archeologia e di erudizione storico- 

artistica. 


——n__r_ rr 
Ciascuna sezione sarà composta di tre con- 


NOTIZIE ESTERE 
nali francesi che mom vennero alla ‘luce il | sultoti: uno eletto dal ministero di pubblica 


Oggi ci manca la maggior parte dei gior- 
giorno di Ognissanti. istruzione sulle. proposte » del prefetto ‘della 
Sì legge nella France che il sig: Di Beust | provineia; un altro dal. consiglio provinciale, 
ha ‘avato un lungo colloquio com Djemil ba- | ed il terzo dall’ Accademia Carrara di helle 
scià, ambasciatore di Turchia a Parigi: arti di Bergamo. . 
Lèggiamo nella Debalte di Vienna del 31 | . !! regolamento per la Commissione consul- 
‘ottobre: tiva di belle arti della provincia di Firenze, 
i î 2 :_: | approvato col R. decreto 7 giugno 1866, nu- 
pie. ipa da Parigi tv Li mero 2992, è applicato alla commissione delle 
il, 7 corrente. La M. S. n0n toccherà Berlino pad DScg ana o nie e) di- 
nel suo viaggio di ritorno. Durante la breve | SPONe dell'ispettore: e del'‘segretaiò, i quali 


Ecco i quesiti : 
Î. Quanti. ettolitri di ‘diano si sono raccolti 


Il Direttore dell'Agricoltura 
Biagio Cananti. 


IL MINISTRO 


_—__ 


A' questo puntò teritina il manoscritto. Il 
lettore sà il resto. ) 

Lo' sventurato‘ discendente’ di  Palestrini 
mantenne la sua parola. Una" palla di piùmbo 
troneò ‘quella giovane esistenza’, ché senza 
quella fatale e sanguinosa eredità avrebbe 
Vero | potuto, essere lustro alla»patria,: consolazione 
x ad' una famiglia;emadelluedi tette de vwirti. 
osco di Montmorency che | 3 tx P le 


visita del re di Prussia ad Oos non si. parlò n pesati up risi eg 
«per nulla, d'una visita a Berlino e non, v'ha | \\9 Una ss pit isioninael i 
neppure occasione, alcuna per fare un. cam- dira indi e ai “iaia init 
biamento nella' via stabilita, pel ritorno, Al- CORRO 
l’incontro la M. S. farebbe una breye, sosta 
a Stoccarda, per far visita, a. quella Corte. ; 
Nulla si sa dì preciso, se fd visita, an- CRONACA DI FI RENZE 
‘che ad altre Corti, dell'Austria. meridionale. — 
,Solo è probabile che.ciò avvenga pér riguardo 9 
a Monaco, dacchè il, cancelliere dell'impero | , POfenica serà, 3, mentre un signore se ne 
‘barone di Beust, il quale parte, venerdì per stava al teatro Rossini ad ascoltate l'opera, 
‘una scorsa a Londra, doyrà, secondo le di- | !P destro maritolo gl'involava l'orologio. 
sposizioni del viaggio, riunirsi di nuovo col Le guardie di pubblica sicurezza, cui il 
seguito imperiale a Monaco, dal che si può | derubato demuniziò il furto patito, arrestarono 
dedurre che si farà, colà in ogni. caso una | Subito due individui sospetti di quel furto, 
breve fermata. ma noòù poterono rinvenire l'orologio. 
«14 Quanto alla significazione data da, varie 9 
«parti allo. scopo del: viaggio. del harone.di È uscito il fascicolo undecimo della Nuova 
Beust, a, Londra, essa non corrisponderehbe | Antologia, che contiene le seguenti. materie: 
per nulla ai fatti, anzi, sembra. del.tutto ;er- L’Oriente d'Italia. e le Nazionalità. (Paci 
roneo il voler porre il. viaggio; in. relazione | fico Valussi). 9 
EE TINA DE RIA NRIIA 
sempio all'Europa, In.mezzo agli. applausi di | paria in questo vasto» deserto; senza padre, 
tutti 1, popoli civili essa. abolì la pena: di | senza madre, senza fratello, senza sorella, 
morte, Sventuratamente questa innpyazione | senza sposa, senza figli, senza amici, io con- 
salutare non fu di lunga durata,; l’Austria,ha | fido che quel Dio sovranamente buono che 
messo .il ginocchio sul petto dell'italia ; essa | adoraî durante; tutta ‘la mia vita; ion debba 
stabilì nno dei suoi arciduchi.a_Fsrenze ed | condannarmi se’ cerco' di sbarazzarmi da un 
ha rialzato, dappertutto il. patibolo; fardello ;che)-è; al; disopra: delle: mie: forze. Mi 
ul discendenti del figlio. di Matilde sono | abbandono dunque alla sua infinita miseri- 
rientrati in possesso della.sanguinosa, eredità | cordia, e, soddisfatto di spezzare la catena 
dei loro avi. D'allora.in poi fino a me,.ultimo | che legava in-eterno: la®niîa famiglia al diso- 
rampollo di questa stirpe d'infelici (1) queste | nore, io spero di troyare, nell’ eternità quel 
funzioni fugono, devolute.alla, mia, famiglia. riposo della virtù che non ha mai esistito 
Appresi l’anno scorso,,;a Parigi, Ma; morte per me: sopra questa miserabile terra!..... 
del mio vecchio padre. Ilmio posto dovrebbe 
essere a Firenze, e da un momento. all’altro 
mi sì può richiamare. 
Siccome, però sono troppo, onesto per. fare 
dividere Ja mia ignominia.ad una, donna, qua 
lunque, essa. sia ,,e. che, mi. ripugna meno! di 
fare scorrere il mio, sangue. che quello. degli 
altri, straniero a tutte le sensazioni, ed astutti 
i piaceri di. questo mondo,. gettato da 


(1) È il suicida del bh 


parla. Vedi. l'introduzione del: romanzo! (7 agesto, | ;° FINE: 
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L' Apostolica Legazia di Sicilia. (Michele 
Amari). 

L’Ironia. 1846-1849. Capitolo VL Gli Ze- 
lanti. (Paolo D'Alba). 

Del metodo di discussione nelle assemblee. 
Rego';smento della Camera. (Emilio Btoglio). 

Vittoria Accoramboni, storia del secolo XVI, 
(Domenico Gmoli), A 

Come si formano, si per fezionano è si cor... 
rompono le lingue. (Rallaelio Lambruschini). 

Le Camere di commercio ed il loro Con- 
gresso. (Antonio Scialoia). 

Teoria astronoînica delle stelle cadenti del 
prof. G. V. Schiaparelli. (G.'È. Dorati.) 

Varietà. Etimologia della parola cera nel 
significato di colore o aria del volto. (Lotenzo 
Litta-Modignani). 

Rassegna politicà. Il conte Cavoùr e il voto 
del 27 marzo 1861 — Come ci siamo dipax- 
titi da una politica ‘retta — Estrema. confu» 
sione n cul siamo caduti — Dimissione del 
eso e troy ni di Cialdini — Il midi 
stero del conte. Menabr Ì i ì 
Roma. {B) ‘ea e la questione di 

Bollettino bibltografico. d 

Annunzi di recenti pubblicazioni. 

Nella giornata. del.3. novembre. il tèrmo- 
metro centigrado del R. Osservatorio èstro- 
normico di Firenze segnava la. temperatura 
massima di + 13,0 ela minima di + 570. 

Nella notte del 4 novembre la temperatara 
minima di + 6,0, 


Nota dei defunti denimiziani il giorno 

i 2 novembre 1867. 
Di Fabio Giuseppe, d’anni 31 — Filippini 
Filippo, id. 42 — Nannelli Ferdinando, id. 74 
— Chiari Luigi, id. 34 — Mazzetti Annunr 
ziata, id. 58 — Gabbiani Pietro, id. 48 — 
Estill Carlo, sid. 43. — Gilet 0, Giliè. Matià, 
id. 39, n 
i Più, è bambini che non avevano. ancora 
3 anni. 

Gli atti di mascita denunziati' nello stesso 
giorno furono 17, cioè d maschi, 10 femmine 
e 2 nati motti. 

Matrimoni del -2 novembre : 

Scutinì Lorenzo, bracciante, di Cortona, e 
Piani Luisa, donna di servizio, di Modigliana. 

Pretelli Ferdinando, frustaio, di Firenze, e 
Marinelli Giuseppa, att. a casa, di Grosseto. 

Agnoloni Amerigo, lustratore di scarpé, di 
S. Casciano, e Braccini Violante, att. a casà, 
di Pontassieve. 

Ferroni Gaetano, fornaio, di Firenze, e Ma- 
gazzini Massima, cameriera, di Barberino di 
Val d’ Elsa. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


— L'Italia Militare del % anntinzia che, a' 
modificazione di quanto fu disposto. colla cir- 
colare n° 9 del 20 ottobre scorso, il ministero! 
della guerra lia stabilito chè le scuole reggi- 
mentali siano sospese in tutti i presidii, con- 
servandosi soltanto la scuola. di contabilità 
stabilita dall’art, 27 del regolamento 21 mag- 
gio 1803. 

Si attueranno invece le segaenti istruzioni 
militari: 

Tiro al’ bersaglio; Scuola: di ginnastica; 
Scherma alla baionetta; Scuola di bastone; 
Operazioni secondarie della guetta' applicate 
al terreno; Marcie manovre. Nei giorni pio- 
vosi avranno luogo istruzioni teoriche sui re- 
golatienti. 

— L' Indicatore, rivista delle operazioni 
della Società anonima per la;vendita dei beni 


il'gjasi perciò potuto porre 


azionisti della So o 
del Regro d' Italià, tenutasi fl-29 dello scorsò 
mese, con. deliberazione, presa ad unanimità: 
di voti, venne accordata al' Consiglio d’am- 
inistrazione ogni più amipia facoltà per coî- 
pen col governo quelle, miodfilicazioni alla 
convenzione 31 ottobre 1864, che valgano ad 
agevolare nel miglior modo possibile la veh- 
dita dei bénî e le relative operazioni. 
| — ll Corriere dell'Emilia del 3 crede po- 
ter affermare ché S; E. il generale: Cialdini 
noti ha sila preso uè accettato il conitnd> 
del corpo di troppe. entrate. nel, pontificio. 
Egli, qual presidente del Comitato di fanteria, 
là l'ispezione suprema delle trappe, e se sì 
- formerà il'canipio al confine ne prenderà il 
“ domendo. 
‘- — Siamo assicurati, serive la Lombardia 
del ‘3, chè una disposizione del ministro della 
guerra ordina che pel giornb ‘10° Corretite i 
reggimenti di fabterid di linea signo portati 
è ‘dieciotio compagnie; cioè.a sei compagnie 
: ELIOTECA WAS 
Ri . 


PERCHE GA 


per battaglione; a completare le ‘muove. sei 


compagnie dovranno i colonnelli valersi dei 
contingenti delle classi 1841 e 1842, chiamati 
sar sotto le armi. 

ol primo corrente i quarantacinque É 
taglioni bersaglieri Hidan Mileto ciglia 
compagnia. 

Siamo. pure assicurati che venne ordine a 
Questa direzione dei magazzini militari di spe- 
dite a... tutti gli oggetti di accampamento 
che trovansi nel fortino (di porta Vittoria; 

Appena terminate le operazioni di leva 1846 
Nelle provincie venete, verra quella classe 
chiamata, sotto le armi in tutto il regno; sa- 
ranno 50 mila vomini. 


— AI Pungolo-del-4 scrivono da Pavia: 

« I danni toccati al militare mon: si cono- 
scono: quelli dei cittadini diconsì sominiare 
da 12 a.20 feriti: all’ ospitale però ve ne 
sono appena 4. 

« Se nè avrebbero a deploraté di più, sé 
l'ufficiale che comandava il foco non avesse 
raccomandato è soldati di tirare în alto, 
spingendosi egli stesso sotto le canne di chi 
Sparava a fuoco di linea, » 

— Ci si ‘dice; scrive.la Gazzetta di. To- 
rino dél 8, che il mimistrò della guerra avendo 
ordinato che il corso spèciale stato istitàito 
presso la scuola superiore di guerra in. To- 


"4 


rino sia sospeso, i capitani e luogotenenti di 


| stato maggiore comandati al deito corso.sieno 
| stati chiamati a Firenze per essere: proba- 
bilmente ‘addetti ai quartieri generali delle 
truppe mobilizzate. 


— Nella Gazzetta Piemontese del ‘18 cor- 
rente si legge: 

« Il signor Leonardi &iovanni, padrone del 
giovane arrestato per .lo sfregio alla. statua 
del Re, respinge da sè qualunque complicità 
in quel fatto. 

« Il giovane era bensì suò operàio, ma 
solo da otto giorni. Pare ch'egli abbia bensì 
deposto .d’ essere stato. eccitato da un Leo- 
nardi, ma (vera 0 falsa che sia la deposi- 
zione) questi sarebbè il figlio del padrone, 
non .il padrone stesso, cioè il Leonardi Gio- 
vanni, il quale.il giorno in cui il fatto aveva 
luogo era ‘è caccia. 5 

— Anche ieri sera, scrive il Movimento di 
Genova del 3, vi fu una dimostrazione po- 
polare sotto le finestre del prefetto. Le.grida 
più accentuate furono sempre di viva l’Italia, 
viva Garibaldi, viva Roma capitàle d’Italia, 
abbasso il ministero, ‘abbasso l'intervento 
straniero. 

Il palazzo demaniale era guardatò dal s0-- 
lito battaglione di befsaglieri e dai Soliti ca- 
rabinieri e. guardiè di sicurezza pubblica. 
Verso le 10 però la dimostrazione si sciolse 
senza inconvenienti. 

= Il Giornale di Napoli del 1° fiovembre 
rettifica una notizia da lui data il giorno pri- 
ma, affermando essere affatto insussistente 
che il cav. Righetti avesse assunto l'interim 
della prefettura di Napoli. 


Una risposta di S. Mm. il me, — La 
Lombardia del.2 narraril seguente aneddoto: 

Un buon popolano, padre di numerosa fa- 
miglia ed alquanto ristretto nella sua econo- 
mia, Costantino dell’Àvo, incorreva testè in 
una multa di lire duecento. Che fare,? Im- 
magina. di:‘scrivere. una lettera. di utta con- 
fidenziale semplicità @/ signor Re in Pirenze, 
nella ‘quale Uipingento lo stato ‘sto no a- 
giato e tessendo di se stesso una,modesta 
apologia; lo pregava! a tenerlo sollevato dal- 
l'incomodb del'pagamentò. | 9 

La létterà va... passano ji Biòrbi;: è difli- 
dando alla fine;i 
presenta all'ufficio. della pubblica: cassa sper 
versare le duecento lire... ma quale non è la 
di Tui Sofprésa nel Sentire che il tassiere non 
può ricevere, giacchè per ordine, superiore DA 
pagamento «è sospeso? La , lettera avrebbe a- 
yuto una adeguata risposta? 

Atroce- misfatto. — Teri Hiattinà, 
scrive il Movimerto di Genova del 3, tiegli 
Orti di Sant Andrea si scoperse un orribile 
delitto, commesso forse fin dalla notte pre- 
cedente, giacchè la vittima mancava in fa- 
miglia dal giorno innanzi, e fu ciò che pose 
i congiunti in sospetto sul di lei conto. 

Il parrucchiere S. P. che teneva una stanza 
d'affitto nella casa G. fu trovato giacente al 
suolo cadavere col collo quasi per intiero se- 
gato. Era egli uomo assai robusto, corag- 
gioso è sul forte dell’ età, cosicchè è a pre- 
sumersi,,che sia stato, sorpreso nel. sonno, 0 
colto a tradimento, da qualcuno che si tro- 
wasse in 'suà compagnia, e contro cui non 
sulla difesa. 
alle; apparenze, dovrebbe dirsi che 
il movente del delitto sia stato il depreda- 
mento; giacchè. niito scomparve | da quella 
stanza, pertino, ogni, minimo ‘oggetto di ve 
| stiario. T'aluno però dubiterebbe che così ado- 
perasse l'assassino per coprire una causa'di- 
versa; forse tandore, 0 Vendettà. -. È 

La giustizia è ‘stlle tracce del reò, finora 
rimasto sconosciuto. 

Alterco fatale: — La Gassetta delle 
Romagne del 1° novembre reca: ; 

Marchi' Giovanni, zolfataro di Bagnolo (Forli) 
e Colli Agostino pare. zolfataro di Lugarato (Ge- 
‘‘senà) entrambi Javora ella ‘minîera' zolfurea 
l'detta Buga di Bagnolo, da un anfiò litigi vano 
pel motivo che il primo accusava l’altro di a- 
vergli rubato un panciotto ed una pipa del va 
lore dî lite 8% 6 siccome frequenti erano i dis- 
sidi al riguardo, per finirla determinarono di 

rappacificarsi e suggel Lale atto con una ge 
'nerale libazione: Infatti nel giorno 27 ottobre 
radtnatisi nell’osteria di Bagnolo con altri 200 
fatari, bevvero alquanto , ma avendo il Marchi 


Stando 


| rammemorato di nuovo l'affare del. furto, ne coh- 
seguiva. che a vece di far pace fossero di nuovo 
a litigare, per cui estraendo entrambi una pi- 
stola se la esplosero reciprocamente addosso, ma 
senza feritsì, e quindi accapigliatisi e caduti a 
terra, il Golli con un coltello arrecava allaltro 
cirique ferite che furotto causa della istantanea 
di lui morte. Il fratello del Marchi, pure pre- 
sente, accorso invano per difenderlo, riportava 
esso pure due leggiere ferite, ed il Colli, dan- 
dosi a ‘precipitosa fuga, rendevasi latitante. 

Assarsimio. — Nella Gazzetta delle Ro- 
magne del 3 si legge: < 

Un orribile &ssassinio fu commgsso nella 
notte del 28 al 29 p. p. ottobre, in parroc- 
chia di Callegara (Modena) sulla. persona di 
Manzini, Vincenzo, contàdino, ‘che fu -rinve- 
nuto. cadavere nel. propriò domicilio Ja mat- 
tina del 29 detto”; dalla di lui sorella reca- 
tavisi a portarvi biancheria. -L' assassino; 
del quale, si è già sulle tracciè, dopo di 
averlo freddato con reiterati colpi d’ accetta 
al collo, per metà reciso, asportò per circa 
E 107 în danhfo, Oggetti preziosi, tela è sa- 
lumi. 

L’ infelice Manzini, assentatosi nella sera 
da casa, lasciàtidone aperta. Ja porta ,.ritor- 
nandovi per chiuderla, sorprese l' assassino. 
che. yi stava facendo bottino, e dallo stesso 


ell'Ayo di unbuon esito, sì , 


{ vapore delle lagune 


assalito, fn nel modo suéspresso barbaramente 
titicidato. 

Grassazione fallita. — La Gazzella 
delle Romagne, del.3 teca : 

Alle: ore 4 antimeridiane del 1° andante 
mese, due sconibstitti con volto coperto da 
maschera nera; ‘ed. armati di pugoale, pene 
trati nell’ ufficio della stazione ferroviaria di 
Castel Maggiore, vi assalirono quel guardia 
sala Schedetti Giuseppe if. di telegrafista e 
fattolo inginocchiare, con minaccie intimaron- 
gli di consegnar loro danaro. Lo Schedetti 
però; approfittando del momento in cui il 
malardrino che Jo teneva fermo col pugnale 
sul petto, indicaya all’altro un ripostiglio non 
per anco rovistato,.presolo alle ginocchia lo 
stramazzava e sortito’ chiamava al soccorso. 
Ale di Ivi grida ‘i atri si diedero alla fuga 
senza. nulla asportare. x 

Le coste dell'Adriatico. — La Cor- 
respondance générale autrichienne scrive: 

Fu nel 1820 chie il governo austriaco fece 
levare il piano delle coste del mare Adria- 
tico dallo stato. maggiore imperiale e reale. 
I resultati di quei piani, ai quali presero 
parte i vicini Stati italiani ,, ognuno, di essi 
per le costé del spo territorio, e l'Inghilterra 
per .le.coste. dell’ Albania, furono pubblicati 
dall istituto militare. geografico imperiale e 
reale ch era allora ‘a Milano, sotto la dire- 
zione del generale G. Marieni, in 2 carte ge- 
nerali , 22 carte particolari, 7 fogli rappre- 
sentanti le vedute delle coste ed un porto- 
lano. 

Da quel tempo in poi, quelle carte, tranne 
alcune correzioniisolate di bassi-fondi scoperti 
quasi tutti, da navi da guerra ‘austriache, non 
ebbero alcun miglioramento essenziale, quan- 
tunque sia stato dimostrato da un pezzo che non 
soddisfacevano più alle attuali esigenze della 
navigazione. È vero che l' esattezza dei loro 
elementi geodesiaci lascia poco,a desiderare, 
ma d’altra parte poi gli scandagli sono meno 


sicuri, e quei pochi ché sé ne hanno non | 


appagano pienamente i bisogni della naviga 
zione mivoderda »le ‘correnti sottomarine, il 
flusso ed il riflti3s, ‘ecc.vecc.;. col tempo. pro- 
ducono . varie rivoluzioni in fondo. al mare 
nelle vicinanze delle:còste, cosicchè è neces- 
sario \il fare di tanto in tanto una revisione 
delle carte marittime. 

1 nuovi, piani che .s| ij 3 
vare l’anno, decorso; prob: ‘ente, soddisfe» 
fanno gli tomini»di mare. La direzione di 
quell’opera utile è affidata, al capitano di fre- 
gata Ocesterreicher, alla disposizione. del. quale 
furono messi ilb.wapore da guerra Fiume, il 
Inoch, ed il vapore 
Brincipio. Un'gran dumero di ufficiali di ma- 
rita è di cadetti ono, incaricati di scanda- 
Bliare le acque è di levare i piani dei ‘porti 
nella Stagione propizia, ch’ è l'estiva ‘e l'au- 
tunnale. Nei mesi d'inverno poi, gli stessi 
ufficiali e cadetti, nei ,mesi,.d’ inverno, sa- 
ranîo impiegati. a disegnare ed.a stendere le 
carte marittime. Molti estensori di mappe, 
aggiunti. alla spedizione dall” istittito militare 
imperiale e. reale. geografico, sono occupati 
della revisione dei punti triangolati degli an- 
tichi piani. Fino ad ora furono ‘già, leyati,i 
piùmi delle coste da Duino, intorno, all’ Istria, 
fino a Buccari, ed alle isole; del: Quarnero. 

Veniamo a,sapere che contemporaneamente 
alla levata deî' ‘piani | delle ‘coste PAccade- 
mia imperidle delle ca dze ha intenzione di 
ordinare che si facciano accurate ricerche sui 
rapporti fisici del. Gollo, adriatico, 

"— La 7riester Zeituny'\del 2 corrente 
Teca i... se 

Il capitano di vascéllo “delta marina, da 
guerrà italiana ‘Imberi ed altri quattro, ulti. 
ciali sono Stati dal loro governo incaricati 
d’imbarcarsi,sul piroscafo, della, marina, mi- 
litare Monzambano allo. scopo: di. prendere i 
piani delle costè-italiane, ‘dei ‘porti e degli 
Ancoraggi, Considerando l'imperfezione e l'er- 
roneità dei piani delle coste. italiane attual 
menté: esistenti, esche. l'Jialia trae dall'estero, 
nion' si può noù riconoscere i alta importanza 
dell'ifitaricò avato dal capitano Imbert. 

I cannoni. a mitraglia svizzeri. 
'AINA Gasselta' ticinese del 2 'sérivono da 
Bellinzona il 29 ottobre: 

Da domani în poi si 0. diri a segno coi 
nuovi pezzi d'artiglieria è culatta mobile è rigali, 
recentemente giunti a quest'arsenale federale dallo 
‘stabilimento dei signori Sulzer d thur. 

Non sarà (senza interesse pel lettori 

i bi? -SI001.| 


r) 


di codesto giornale l'avere una breve descrizione | rono spedite le ambulanze militari ‘a rac 


di queste armi terribili nei loro effetti sia per 
l’aggiustatezza che per la rapidità del tiro. 

I cannoni sono fabbricati colla massima preci- 
sione, ed a prima vista sorprendono per la sem- 
plicità del meccanismo, tanto più se si confron- 
tano. con alcuni antichi che si trovano in diversi 
arsenali della Svizzera e dell’estero. Tali perfe- 
zionamenti sono dovuti al progresso delle arti 
meccaniche; che nei tempi attuali sono studiate 
ed ‘applicate con immenso ardore. 

Il cannone. nuovo è della funghezza totale di 
6 piedi, 7 pollici, 2 linee, e pesa libbre federali 
1750. Alla culatta si osserva un'apertura quadrata 
in senso trasversale che riceve l’otturatore, ed 
ùn’apertura rotonda nel prolungamento dell'anima, 
ove s'introduce la carica. L’otturatore è composto 
di due pezzi, i quali, messi in movimento colla 
manovella, aumentano o diminuiscono la grossezza 
dello stesso. Volendo dunque tirare, dopo aver 
messo la carica, l’otturatore è introdotto nella già 
detta cavità, poi con un colpo di manovella le 
due parti. dell’otturatore si dispongono in guisa 
che chiudono ermeticamente l’anima del cannone, 
Fer aumentare-la sicurezza. della chiusura, vi ha 
nella parte anteriore del medesimo strumento un 


coglierli e lo stesso prefetto di Perugia si 
è recato sul luogo per prender i provye- 
dimenti richiesti dal duro caso. È deside- 
rabile che con tutta premura si procuri 
di far conoscere i nomi dei morti e feriti, 
essendo grande ‘1° amgostiosa initertezza di 
coloro che avevano fra’volontari parenti ed 
amici. 
Ore 10 di sera. 
Gi si annunzia che il genérale Garibaldi, 
anzichè è ©Cuprera, venne condotto alla 
Spezia. 
Riceviamo di Civita Castellana : 
Comando generale delle regie truppe italiane 
imia intenzione che l'autorità municipale 
di questa città continui a funzionare regolar- 
mente nella sfera delle sue attribuzioni, poi- 
chè desidero astenermi da. qualunque inge- 


anello d’acciaio fuso che, dilatandosi nel momento | renza in proposito è limitarm ‘a tutelare l’or- 


dell’infiammazione della, polvere; sforza contro le 
pareti della canna ed impedisce ogni sortita di gas. 

cLa canna. ha dodici righe di poca profondità, 
disposte a lieve spirale.che gi;a da sinistra a di 
ritta;,-e che origina il movimento rotatorio del 
proiettile. Iproiettili sono di tre sorta: Ja granata, 
lo shrapnel e la mitraglia. La granata si conipone 
di un pezzo cilindrièo di ferro fuso con in cima 
tma punta oviforme, e d'una camicia di piombo 
destinata a produrre il forzamento del proiettile 
nelle rigature ed a dargli il movimento rotatorio. 

La granata pesa circa. 27. libb: fed. e viene 
spinta con. questi cannoni alla distanza d’oltre 
quattro chilometri, producendo al contatto di qua- 
lamque: piccolo oggetto (mediante la spoletta a per- 
ctssione che infiamma la polvere contenuta nella 
granata) gli effetti i più micidiali. Lo shrapnel, ch'è 
usato contro masse di truppe, produce maggiori 
stragi. È ripieno di 280 palle di mezz’ oncia, e, 
scoppiando in aria in forza d’una spoletta graduata, 
le slancia in basso con. molta, forza. Finalmente 


dine interno. 

Per tale motivo îo non ho accettato le di? 
iissioni di gonfaloniere, che.il sig. conte Rosa 
ha presentato, e gli ho anzi prescritto di con- 
tinnare nella carica; chevegli teneva prima 
dell'ingresso .in questa città delle regie truppe 
italiane, che tengo sotto èi miei @rdini. 

Civita Castellana, addi 1° riovembre 1867. 

Il Comandante Gener ‘dle 
Ricotti, 


Dispacci  ELermhIÙi 


[AGENZIA STEFANI] 


Bruxelles, 3. — Un telegramma Vi Londra 
all’Indépendance, belge, annunzia che.il'harone 
di. Beust ‘spedi da Parigi ai rappresentanti 


la mitraglia di questi cannoni è formata ,da 126.,| dell'Austria una circolare nella quale dite-che 
palle di due once. erriesce benissimo contro.ilne-. |. 1a Francia ‘e l'Atistria si son poste d'accordo 
mico che troppo! si avvicinà alla posizione 00- | sui punti principali. della politica generale, 


cupata. 


senza però che abbiano conchiuso un'alleanza 


H. fucile Vetterli, — La Gazzetta deî | positiva. L'Austria rimane estranea. alla Con- 
carabinieri ‘svizzeri ha la seguenti notizie | venzione di settembre, ma non ricùsa di pren- 
sui risultati degli esperimenti fatti col fucile | dere parte ad una Conferenza per la questione 
a ripetizione Vetterli, che sembra ora dover | romana ; essa, manterrà il trattato di Praga e 
essere preferito, anche per la sua semplicità | nella questione d'Oriente iseguirà d'ora in poi 
€ riiinor ‘prezzo, al: fucile Winchester, per la | una politica identica a' quella della, Francia. 


armatà federale: negli esperimenti di tiro 


Sopra 30 colpi a 300 passi tutti colsero il} Ghfusura della Horsa di Parigi 


bersaglio con 31/2” di raggio; a 400 passi 
con 4”; a 600 con 6”; ad 800 con 8”. An- 
che alla distanza di 1000 passi i risultati 
furono mirabili Nel fuoco celere si fecero 15 
colpi in 23: secondi ed a 300 passi tutti col- 
sero nelsegno; caricato volta per volta si 
fecero 12/213. colpi per minuto: Con questo 
facile si può far fuoco in qualsivoglia im- 


Parigi, & novembre 
2, i, 
6777 


bb Tù 
A 90 


Rendita francese 3 "|, . . 
italiana 5°]; in;cont. 
31 ottobre 


VALORI DIVERSI 


Az. Credito mobil. francese 
Ferrovie Aùstriachée 


» » 


inaginabile posizione. Gli esperimenti \dura- | prestito austriaco 1865" 
fono 10 giorni, ed in quanto a robustezza | ferrovie Lombardo-Venete 


Tesistette a futti quelli a cui fu sottoposto, 
senza la menoma alterazione nel meccanismo. 
A-molti. è certamente ignoto che alla fab- 
brica di Neuhausen fu assegnata, per questo 
facile; una medaglia d'argento all'Esposizione 
di' Parigi. 

Una centemaria. — Scrivono da Co- 
stantinopoli alla Lombardia, che il 21 otto- 


bre morì ld quarta moglie del sultano, Selim |< 


Mi, il riformatore. Essa avea raggiunto la 
straordinaria età di cento trent’anbi, è vide 
tutte le vicende dell'impero sotto cinque so- 


Yrani sino al ritorno di Abdal-Aziz dal suo | » “ 


NOTIZIE ULTIME 


Questa maltina (4) assai per tempo era 
stata Sporsa la voce che il gen. Garibaldi 
era statò sopraffatto dalle truppe pontifi- 
Cie è costretto a ritirarsi, dopo un com- 
battimento, nel quale si ebbero a deplo- 
rare molte perdite di voloutari. 
. Più tardi sì ebbe: qualche 


alcuna lettera. 


rog: guaglio, | Obbl. in s. non compl. 
Ia pa 9 
ma ‘assai liconito, non essendosi ricevuta ope comun. 5 “| 


» | Romane... 
Obbligaz.o: » palirdirae 
Ferrovie Vittorio Emanuele 


Gonsolidati inglesi ‘© + 


GIACOMO DINA, DireTTORE 

Giovanni Romsatpo, gerente. 
sorse di Uommercià 
Borsa idi Firenze del ll novembre 

CL 49.900 

FCI ‘4990 di 

Gil 67 —d. 

Quo 38.504 


N LCA 


Td: -} S/anbbt 
Impr. naz. sott. 5 ‘|; 
PR BRA GIROO 
Az. Banea naz: tosc. 
ex coupon . 
Ja. Banca naz. Regno 
d’It. 1 luglio 1867 
Ar. Str. Ferr. rom. 
Id. Str. Ferr. livorn. 
Id. dedotto il suppl. 
Obbl. 8 °|, delle sudd. 
Az. SS: FF: Merid, 
Obbl. 3 °|, delle detta 
Obbl. dem. 5 °j, in 
serie complete 
Jq...in serie di 1 0 


2 


Td 
Li PE salto 
vl, Bd. 


2zonod sanpaf 


j; it. in pico. pezzi 


lo 


i gi idem . . . ì 
Il gen. Garibaldi aveva. lasciato. MONt@- | Prezzi fans 004,5 "la ,49.92 118,0. 
rotondo, muovendo ‘alla; testa delle. sue.| Napoleone d'oro 22 06 — 22 04 


Schiera, che credesi” non ascendessero a 
più di tremila uomini, verso Tivoli nelle 
ore pomeridiane di ieri, quando. fa sua re- 
trogunrdia verino attaritata da’ pontifici, con 
forze preponderanti. Tosto si estese il uom- 
battimento! a,tntte-le (schiere... I, pontifici 
fimiséro padroni: del -tampo,. mon senza 


| aver subite considerevoli, perdite. Però più 


gravi'sono state quelle de’volontari, di cui 
citta’ cinquecento sarebbero rimasti morti 
o feriti. " 

Il generale Garibaldi si ritirò, roi sUOI, 
nullo Stato per Passo Corese. Oggi era 
è Foligno 6, ci si anbunzia, essece, passato 
questa. sera nella stazionesdi-Firenze,, donde 
è Titotidotto Caprera: I volontari, rien- 


l'travdo, furdh9 disarmati. 


Questo .deplorabile avvenimento, dovuto 
aciecne ostinazione y produce-ribilutto in 
centinaia ‘di’ fatmiglio , ed' affligge ruttivi 
cuori, pensando, a fantà vite. di Biovilni 


A feriti faròno ‘apprestatiIdbile cuts 


‘ila italiane tali i soscorsì più pronti; fu--|= «it te auovs. 


generosi mietute in: questa, dotta disugnalei | 


CASATDI ee 
DL PRINCIPE brief 

Si previene il pubblico che per. motivo di 
riduzione del numero di: cavalli. delle. scude- 
fie di S. A. R. il giorio 8 novembre ‘pros- 
sino, alle ore 10 Antitt., ‘net’ maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo wi in- 
canto privato di noù nieno di 20 cavalli, parte 
da sella e parte da carrozza, dei quali alcuni 
per servizio di posta. 


PRIVATO ISTITUTO HWATERNO 
COLLEGIO-CONVITTO RPERTMINIILE 


ton insegnamento ad; alunne esteroa 

Fimenze, 61” via ne’ mENCI) sN? 40.01 

va ficsilos] 
da sottoscritta ha l'onore di’ @vvistie gli 
intèressiti che l'Istituto fa-oggi-trastocato 

ih via Ghibenina] n° /67;| Palazzo (Corsi. 
© 31 ottobtè 1867. . 
U ATTRODO Ya Direiricoeo 
Mi AvoMAJOLARINI 


RIV 


din rile 


IiGduia 


RESTI 


(Pr 


- Tariffa. d'inserzioni | 


Per Ja quarta pagina 
Per la terza id. 


BIBLIOTECA 


Scolastica 


pubblicata per cura dell’Editore 
FELICE PAGGI 


DI FIRENZE. 


Benedetti. Elementi di grammatica 
latina nuovamente compilati ad uso 
dei Ginnasi, vol. 1 in-18 — L. 1. 

Botero (Prof. Giuseppe) Letture edu- 
cative pei giovanetti italiani, terza 
edizione, vol. I in-18, con vignette — 
Li 2. 


Diibmer. Grammatica, elementare e 
pratica della lingua Greca. Traduzione 
del Prof. Ferrai, terza edizione — 
L. 3.50. 

— La stessa compendiata dal detto Pro- 
fessore Ferrai per uso delle scuole in- 
feriori — L.1 75. 

Lettere di scrittori italiani del secolo 
XIX ad uso della studiosa gioventù, 
pla pù G. I. Montanari vol. 1 in-18 

Pacini f. Silvio. La Geografia per 
i Ganciuli delle scuole elementari. Vol 
1 — Centesimi 60. 


— Catechismo politico per le scuole ele- 
mentari Cent. 40. 

— Elementi di cosmografia, vol. 1 in-18 
— Centesimi 40 

— Elementi di geografia e cosmografia ad 
uso delle scuole, vol. 1 in-18. quarta 
edizione L. 3. 

Pazggi (Angelo). Grammatica ebraica 
ragionata ed elementi di Grammatica 
Giara vol. 3 in-18° — L. 


— Compendio di tutte le dottrine israeli- 
tiche cerimoniali, giudiziali e dogmati- 
der ‘uso di catechismo, vol. 1 in-18 


Pagninî. Trattato di aritmetica teo- 
rico-pratica, corredata di una scelta di 
.esercizi di calcolo e di un gran nume- 
‘ro di problemi graduati ed istruttivi, 
contenente la Teoria delle progressioni 
e,dei logaritmi,, vol..1 in-18° — Edi- 
zione pubblicata sulle traccie dei pro- 
grammi governativi per le scuole ele- 
‘mentari, superiori, tecniche, ginnasiali 
e magistrali, vol. 1 in-18 L. 2.50 

Geometria pratica per le scuole elemen- 
tari, contenente 188 problemi relativi 
al disegno lineare, Ja misura della su- 
perficiè e dei volumi, lo sviluppo dei 
poliedri e la maniera di costruirli in 
cartone con 245 figure. Seconda edizio- 
ne RA e corretta, vol. 1 in-18— 

Pera (Prof. Francesco). Pratica e teori- 
ca della lingua italiana per uso delle 


scuole e delle famiglie, vol. 1 in-18 — 
L.2.50. 


— Pratica e teorica della lingua italiana 
ad uso delle famiglie e delle scuole in- 
feriori, vol. 1 in-18 — L. 125. 

Phacedri. Fabularum Asopiarum cum 

-— annotationibus Leonardi-Targioni, vol. 
1 in-18 — L.1 50 

Sillabario per le scuole elementari 
del regno — Cent. 10 

Siri (Mina. Pietrino da Montelupo. Rac- 
conto per i FORENCE vol 1 in-8 con 
Vignette — L, 1. 

— Metodo. per insegnare a leggere la 
ZIA francese ai fanciulli italiani, 
vol. 1 in-18, Firenze 1867 — L.1 

Stoll (prof. E. G.) Manuale della reli- 
gione .e mitologia dei Greci e Romani, 
ad uso dei Ginnasi, traduzione del 
Prof. ‘Raffaello Fornaciari, vol. 1 in-18 
con 82 .incisioni — Lire 4 

Thouar (Pietro). Sillabario graduale, 

. vol. 1 in-18 — Gent. 50. 

— La Creazione e l’uomo, primo libro 
di lettura per le classi elementari, vol. 
1. con vignette — Cent. 40. 

— Il regno della natura, secondo libro 
di lettura per le classi elementari, vol. 
1 con vignette — Cent. 50. 

— La geometria dei fanciulli, terzo libro 
di lettura, vol. 1 con vignette — Cen- 
tesimi 40. 

— Regole di Ortografia italiana ad uso 
delle scuole, vol. 1 — Cent. 70. 

— Il libro del fanciulletto, vol. 1 con 
Vignette — Lire 1 10. 

— Letture Graduali 

Grado Primo L. 1 
Grado Secondo » 1 
Grado Terzo » 1 

— Racconti per i fancrulli, vol. 1 con 
Vignette — L. 2. 

— Racconti per giovani, vol. 1 con 
vignette — L. 2. 

— Racconti storici, volumi 2 con vi- 


gnette 
Volume Primo L.130 
Volume Secondo » 1 30 


Trenta, (Matteo). I primi. elementi di 
Grammatica italiana (fino ad ora pub- 
blicati sotto il titolo: Introduzione alta 
Grammatica del Puoti, vol. 1 in-18, 
terza ediziono — Cent. 60. 

— Libro di prime letture per i fanciulli, 

È vol. 1 in-18, Firenze 1867 — Cent, 70, 

= ld... id. (illustrato di vignette) 
— Lire 1.50. 


Wammetti. Nozioni fisico naturali ap- | 


plicabili alla igiene ed alla economia 
domestica, ad uso delle scuole ele- 
mentari e secondoi programmi gover- 
nativi, con. vignette intercalate nel 
testo: i si 
Fisico-chimica, vol. 1 in-18 L.1 — 
Botanica, vol. 1 in-18 » 150 


Tigri (Gius.) Il Montanino toscano vo-\ 


lontario alla guerra dell’indipendenza 
italiana del 1859, racconto popolare, 
vol. 1 con vignette — Lire 1 20. 


COLLA LIQUIDA FORTE 


cent. SO la BOOCETTA. 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze, 


| 


le 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. L 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi p ‘ati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici o scrofolosi,; che lentamente guarisce, 
nel gosso, nelle ;erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli nsprorsament del mesenterio; nei fumoti delle ovaie e durezza d'u- 
fero, previene i ge i, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si aao- 
pera anche nell'iswes-se@ s1 internamente che esternamente, con:bagni locali e 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal propristario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
© se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze*presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo Tabata ‘orino, Comolli e Gandolti, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per là Francia 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 4 


CHI HA LIBRERIE DA VENDERE 
GRANDI 0 PICCOLE 


dirigere le offerte a Vincenzo Bellagambi, via Borgo Santi Apostoli, N. 6 Firenze, 
franco di posta che combinando sarà pagato a pronta valuta. 
NB. Le offerte che non convengono rimarranno senza risposta. 


Facsimile del timbro a secco l 
che è timbrato sulle etichette e ricette 


che accompagnano ogni bottiglia, == 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Inghilterra è riser- 


Vendita di una libreria antica e moderna contenente libri rari, 
di crusca, citati, quattrocentisti, storici, ecc. ecc. Tutti giorni (meno i festivi) in 
via Borgo Santi Apostoli, N. 6, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Biblioteca scientifica a ®& centesimi il ‘volume; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d'Italia: 

Giascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ugni volume separato si vende al prezzo di 25 centesimi in Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per. l'estero la spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto il Regno. 

Sono pubblicati]: : 

A° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta, 

2° Prof. Pietro Marchi (Firenze) ; I Vermi parassiti. — ' 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgia Stephenson. 

4° Cav. G. Bonelli (Firenze); 12 tipo-telegrafo. A È 

5° «Prof. Igino Cocchi (Firenze); 1 calcolo del tenipo.‘in geologia. 

6° Prof. G. Gennarelli (Modena); Il sistema nervoso. 

#7° Prof. G. Namias (Venezia); La Voce. È 

8° Dott. P. Lioy (Vicenza); / miasmi. 

9° Prof. Giacinto Namias (Venezia); Storia Naturale: del Colera. 

10° Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) 

11. Prof. Carlo Levi (Siena) L’igiene. ; 

12. Dott. Aless. Herzen (Firenze) Fisiologia del sistema nervoso. 

18. Prof. Eusebio Reali (Siena); Patria e Famiglia. 

14. Prof. Fausto Sestini (Forli); 7 Caffé. 

15. Dott. F. Luigi Gemma (Verona); Le Società:di Mutuo Soccorso. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi nei giornali, di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


CANDELE STRARICHE Di APOLLO 


(GERMANI 
QUALITÀ PIU’ FINE CHE SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 
Pacchi da N. 45, 6 di grammi .380.: » 1 30 
Id...» » 4,5,6 » 2130.» 1 60 
Da Pianoforti di N. 6» 350.» 120 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 


NB.— Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col.trasporto a carico del committente. 


ANNO QUINTO 


NUMERI DI SAGGIO GRATIS 


(IL BUONUMORE 


A CHI LI DOMANDA CON LETTERA AFFRANCATA 
l@ser eterni 


ANNO V. 


‘A QNNYV 


soppressa l edizione piccola 


ha raddoppiate le sue pubblicazioni domenicali 
Esce due volte alla settimana, cioè, il mercoledì e la domenica, OTTO 
PAGINE ILLUSTRATE con copertina senza aumento di prezzo, cioè: 

Trimestre L. 5 — Semestre IL. 10 — Anno L. 18 


Per le associazioni dirigersi alla succursale in Firenze presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Per le inserzioni sconti d’uso. 


LIBRI UTILISSIMI 


Amori delle piante, Poema con note filosofiche di Erasmo Darwin medico di 
Derbx, traduzione dall’originale a con note di Giovanni Gherardini. Un vol. 
in-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. 2 50 » 

Le Sage. Il Diavole Zoppo preceduto dai cenni biografici dell'autore di Giuli 
Janin. Due vol. in-18. Milano, 1867, L. 1. E fallo 

Randeccio (C.) Le marinerie militari italiano nei tempi moderni )1750-1870). 
vol. in-12 ato 160. Torino, 1864, L. 2. } 0)..Un 

Trattato sulla stima dei beni-fondi compilato dall’ingegnere Orlando Orlandini 
sulle tracce dei lavori relativi a tal soggetto inseriti nel prospetto delle scienze 
economiche, di Melchiorre Gioia. Due vol. in-18 di Vo ciplessie pagine 670. Fi- 
renze, 1865, L. 4 50. 


Il Pirotecnico, ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali di Gillet-Damitte. Prima 
versione italiana (con tavole litografiche) aggiuntavi. un’ appendice sui fuochi da 
teatro e Gage nonchè sui palloni e globi areostatici. Un vol, con tavole. Trieste, 
1865, L. 1 20. i 

Evviva. Raccolta di Brindisi per tutte le occasioni, inviti a bere, apostrofi ‘al 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. ece., per tenere allegre 
le brigate, compilata dal D. Buontempone. Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, L. 1 20, 

Il Matto del Ministero della guerra del Regno d’Italia. Racconto storico: di un 
ex-contabile aiutante del genio militare. Opusc. di pag. 86. Torino, 1864. Cent. 60, 

Thaer' (A.) Principii ragionati’ d’agricoltura tradotti dall'originale tedesco. Otto 
vol. in-8 di complessive pagine 1840. Firenze, 1863, L. 8. 

Vero Libro (I) dei segreti della Natura, ossia manuale enciclopedico di cogni- 
zioni utili come: industriali, scientifiche, agricole, igieniche e mediche; ricette e 
rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte malattie; nuovi metodi di 
agricoltura; mezzi per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli. di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ece. Arti varie L. 2. 

Cuoco (Il) Napoletano, 672 vivande per ei giornalieri secondo i prodotti 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di pagine 240. Livorno, 1865, L. 110. 
Manuale di Equitazione basato sopra nuovi principi, di F. Baucher, Un vol. cor 
12 tavole. Milano, 1863. L. 2. È i " 

1 Doveri dell'uomo riguardo alla pria salute dettati dalla natura, ovvero la 
maniera di conservarsi sani sino ad un'estrema vecchiezza, esposta a vantaggio 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. 

IL Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L. 1 20. 

Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali d’August 


| Dante Ferroni, via Cavour, N. 27— Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera Pin 


Vio assicurato per posta aumento di cent. 30. 


7 _ TTT Le 
Tip. d sui ia da LU. hev 


00 Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


20 pagine di testo con illustrazioni, figurini, tavole colorate, mode, gcc. 


Si ricevono esclusivamente all’Uffizio Generale d’Annunzi s'uî 
Giornali di A. Dante:Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


MALATTIS DI PETTO 


Il direttore Chureltia aurea sco= 

eria sull'azione curativa coi sciroppi 
DIA AE di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni tubercolose, clorosi, ans 
mia, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
preyiene i suoi colleghi d'Italia, che i soli 
ipotostiti da lui riconosciuti e raccoman- 

lati sono quelli a, dal sfg. Swann, 
farmacista, n. 12, via Casteglione, Pa- 
rigi. — Boccetta quadrata — Prezzo fr. 
| in Francia ; in Italia fr. 6, presso P_AGEN- 
ZIA D.MONDO, Torino, via dell’Ospiedale, 
5; eda tutte le migliori farmacie delle 
principali città d'Italia. Ro) 


Pri y ito. I 
Velia Stabilimento dell'Editore Line 10 


suon wincero EDOARDO SONZOGNO aul'anngo 


Milano-Firenze-Venezia 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 


per SOLE L. 10 all'anno! ;. 


ato. res irsui É SaR 
Fra i Giornali mensili il TESORO DELLE FAMIGLIE è il più fideo 
di disegni e di annessi d’ogni sorta, che si pubblica în Italia e fra tutti i gior- S, | ICHTWILZ 
nali del suo genere è pure il più a buon mercato. Pa Lao cgil 


In un'annata il TESORO DELLE FAMIGLIE, pubblica non meno di 29 figurini, 
la maggior parte colorati, 12 tavole colorate di lavori al canavaccio, 12 tavole di 
ricami, 30 tavole di lavori diversi, 12 tavole di modelli, 10 tavole di disegni, 
aquarelli, ecc., 10 Pezzi di musica, 10 tavole di giuochi e passatempi, 6 supple- 
menti straordinari; oltre a 120 disegni intercalati nel testo. 

Prezzi dl’Abbonamento 0, 
Un Anno Sei Mesi Tre nese 

- L10-L550L3- 

. > ll —» 6 — > 3 50 


dilingua inglese e tedesea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO, 
Via Picira Piana, N° 28, 2° piano. 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI SENTI E DELLE: GENGIVE 
ELISIRE DENTIFRYCIO, per imbiancare 

e conservarei denti, guarirne i doloricagio- 
nati dallacarie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed el freddo. La boccetta.. 1 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbiavcare e conservare 
i denti, e prevenire lo scalzaniento provoca 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. + - . 4 60 
OPPIATO DENTIFRIGIO, per fortificare le 
gengive ch’esso conserva sane, prevenir le 
mevralgie dentarie e le affezioni scorbu- 
tiche. Îl vaso.. . +... . . . 2» 
CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mentò igienico dei denti ammalati, per 
fermare’ la carie e prevenire gli accessi ed 
i dolori .ch'essa provoca. La boccetta colla 
istruzione... +» + + + +» >» 450 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 
“da ‘una istruzione rivestiva della marca di 
fabbrica: J.-P. LAROZE, rue des Lions- 
Saint-Paul, n° 2, PARIS. — 
Firenze, Pieri, Roberts ;—Torino, D. Mondo, Bon- 
, Cornaglia; — Milvio, 
— Nepoti, D. Mondo e Eunil 
culi iii pica pool 
,, Mai 9 È 
po "e Bieg, darai Perronx Roma, 
Sinimberghi; — Milano, Manzovi e Comp® e presso 
tutti i profumieri e commissionari d'Italia, special- 
mente presso D. Mondo, Torino e Napoli. 


CONVITTO KEIL 


cuola preparatoria alla R. Accade- 
da alle RE Senole militari di cavalle-, 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PA TENTATO 


Olio di Merlu=co ferru= 
gimoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 50. 

Balsamo contro il gosso 
e tumori freddi. Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita. 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 25. 

Tosse convulsiva detta 
Asinina. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- 
teristici della tosse asinina, in modo che. 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse ica anche nelle 
persone adulte. Boccetta L. 160. 

Vino febbrifugo sensa 
ehima. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane nelle 


Franco di porto in tutto il Regno . . 
Per la Svizzera o-W Mar 
Austria, Egitto, ecc. .. . .. >». Aa — » 760, 4 


Una Dispensa Separata L. i. — 


PREMIO GRATUITO AGLI ASSOCIATI 


Chi si associerà un anno riceverà in dono il grande Almanacco che verrà pi 
blicato dallo Stabilimento Sonzogno nel prossimo dicembre, col titolo TTA 
all'Esposizione Universale del 1867. È pEL : 

Detto Almanacco sarà in formato in 4° ed adorno di moltissime accuraté illu- 
strazioni. ®- 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore Edoardo Sonzogno a Mi 
lano, via Pasquirolo, 14, cd alle sue succursali di Firenze e di Venezia. 


Giornale quotidiano della sgra. 
Verrà in luce in Firenze il giorno 
16 novembre 1867. lai 
Un trimestre lire ‘7. Un semestre 


lire 13. Un anno lire 24. Un numero in Firenze centesimi 7: arretrato il doppio. 
Premi agli Associati. — Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente 
imbussolati e PICISHE gli associati che avranno adempito al pagamento del trime- 
stre, e poi coloro che avranno pagato il semestre, ed infine gli.altri che hanno ver- 
sato per un anno. Il nome di colui che uscirà il primo dall’urna guadagnerà il‘pre- 
mio. Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro di lire 100, di-Jire 
200 a quelli di un semestre e di lire 300 a coloro che hanno pagato per un'anno. 
Il giorno e l’ora del sorteggio verrà anticipatamente indicato ed avrà Inogo Delle 
sale dell’uflicio del giornale, aperte al pubblico. Dirigere fin d'ora le domande di 
associazione allo stabilimento tipografico e litografico dell'editore A. De Clemente 
in via Cavour N. 11. pi 


wo 
1] 


em 
Ancona, Collama= 
Palermo, 


7 


Giornale umoristico illustrato con caricatuse. ; 
Sarà pubblicato il pan numero il giorno 
1 dicembre; verrà in luce la-Domenica di‘ogni 
x i x settimana in un foglio stragrande di ottà'pa- 
gine con quattro di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero cent» 50, 

arretrato, il doppio. Un trimestre lire 6: un semestre lire 11: un anno lire 20. 

Premi agli Associati. — Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo di 
sopra indicato, conferendosi un premio di lire 100 agli associati che avranno syer- | 
sato il trimestre, di lire 200 agli abbonati semestrali, e di lire 300 agli annuali. 
I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno pubblicate nel giornale. 
Dirigersi allo stabilimento tipografico dell’editore A. De Clemente in Firenze via 


SCIROPPO MAGISTRALE: 


Depurativo del Sangue e degli Unmori 


CAPPUCCINO DI ROMA? 


Nos remedia Deus salutem. 

Preziosissimo farmaco per. guarire la ##8# in primo stadio, la seroffota, 
la nachitide, l'aritritide, i reumatismi recenti 6 cronici, le 
emorroidi, l'’erpete, lì podagra, tumori freddi, la clo- 
rost e tutte le malattie di fegato, nervi e veneree. 7 
Questo Sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte Je provincie meri- 
dionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più va- 
lenti chimici, il Alsipa L. Bonaparte!, il dottore Galileo Pallotta di Napoli, il 
prof: Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Herlina 


ed altri, hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto 
nella terapia. Il vegetale che più. d’ogni altro primeggia nella composizione di 
questo valore terapeutico è la NUOVA SALSAPARIGLIA ROSSA del Paraguay, 
esposta da Hesting, sostituita a tutte le altre qualità perchè di gran lunga superiore. 

Si usa indistintamente in tutte le stagioni alla dose di una cucchiaiata îì mat- 
tina ed un’altra la -sera. 


miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla china. È eccel- 
lente corroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. Roc- 
celta L. 1 60. 


Vino antigottoso. Le persone 
aflette dalla gotta avranno dall'uso di 
questo rimedio non solo sollievo momen- 
taneo, come succede coi «purganti, ma 
effetti durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Sciroppo di genziana 

ferruginoso. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili digestioni, nelle ostruzioni del far 
gato, della milza dei visceri del basso 
ventre; promuove e regola la menstrua- 
sione Soppressa 0 disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle scro- 
fole e rachitismo. Le persone che hanno 
ripugnanza per l'Olio di Merluzzo pos 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L 5 eL.3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 


La cura di detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno î bagni 
sulfurei, prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 


Depositi: Roma, farmacia a Tor Sanguina — Firenze, via Cavour, N. 27, 

Aà Dante Ferroni, depositario delle specialità medicinali italiane ed' estere,” dr 
Prezzo mezza bottiglia L. 2 50 e L. 4 50 la grande. — Ai signori isti 
agli ospedali civili e militari sconto d’uso. date TaMsaga di 
NB.— Si spedisce dovunque (ove è ferrovia diretta) contro vagli: $ 
a carico del committentè. D i SEO 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. Della diatesi scrofolosa e 
suo trattamento mediante i bagni 
marini. Opera premiata. Un volume 


di pagine 841... . 0. 0L 
BRAUN: Compendio di ostetricia e di gi- 


Dole, sr araba, Notizia sulla > 

lotomia oculare. Opuscolo Cent. 80 

SKODA. Trattato di Serale e ascol- 
tazione, traduzione con note ed ag- 
giunte del dottor Schivardi sulla 


necologia operatoria. 1.a traduzione tima edizione di Vi ] Dante Ferroni, agente commissionario, 
italiana eseguita, col consenso del- di pag. [oral 4 Vione: Ha pina via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
l'autore, dal dott. G. Casati. Opera | Memoria sulla blenorrama o'ureirità cro- | gnorini, via Porta Russa, Logge del 


srano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la bar ba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi ed. agli imberbi è 
vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Goll’uso di due vasi 
di ‘essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la pliganra senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo d'ogni vasetto L. 3. 

Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze, — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


Una botti- 

PER LIRE 4 30 gina vino 

scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) 

Dirigersi dalla ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, n° 27, Firenze. 


dedicata al professore Pietro Laz- nica è sulla Goccetta Militare ossia 
zati. Un vol. di circa pag, 432 L. 3 pere, pel cav. dott. CROMME- 
SYME. Elementi di puro: Prima INCK di Parigi. — Un opuscolo 
traduzione italiana sulla 5.a edizione LAICA Rapide Fi B5) (O 
inglese del 1862. Opera dedicata al MONTEGAZZA (dott. Paolo): Fisiologia 
chiarissimo prof. cav. Lamberto  Pa- del piacere, 3.a edizione, 1 volume 
ravicini; due volumi. Il volume 1° l'è di pagine 575, Milano 1867 L. 4 50 
di pag. 458, il 2° è di pag. 437.L. 6| MONTEGAZZA (dottor Paolo). Ele- 
SCHIVARDI. sei La Trichina spi- menti d’igiene, 3.a edizione, 1 vol, 
rale e la malattia che essa cagiona; di pagine 576, Milano 1863 L, 4 50 
esposizione scientifico-popolare. gpu- | ENCICLOPEDIA igienica popolare del 
scolo di pag. 65. . . . Cent. 50.|: dott. Paolo Montegazza, 4.a ‘ediz. 
DE RENZI dott. Enrico. Sommario di 1 vol. in 18° di pag. 140. L. 0 50 
anatomia microscopia, normale e |SANI (dott. Francesco Romano). Clini- 
patologica, con un’appendice sul mi- che osservazioni sopra alcune malat- 
croscopio ed un atlante. figurato»L. 3 | tie chirurgiche, ;1.vol: in 8° di pa- 
WILLIAMSON. Chirurgia militare, tra- gine 256 con tavole, Rieti 1864 L. 3 50 
duzione con note del dott. Bocco- Contro vaglia 0 francobolli. diretti 
mini. Un volume di pag. 398 L. 3 | all’Ufficio generale d’Annunzi sui gior- 
SCHIVARDI, Manuale di elettro-terapia. nali , di Augusto Dante Ferroni” via 
Opera premiata. Un grosso volume Cavour, n. 27, FIRENZE, si spedi- 
di rs 492, con molte incisioni ln Sonne le suddette opere tranche in 
Me alt Dianne utta Italia. Per ] 
WEYLANDT D. HETTANGES. (Nic- spese postali. RL esper Aipaio selle 
Chi desidera l'invio per posta assicurato, aumento di cent. 30 


La Caféine Meynet 


nevralgiche ecc. — Deposito generale nella Regia fa 
renze via Proconsolo N. 44. di Preeco E. rg 
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